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“In principio 
era il tunnel”!
Cari neutrini, bambini e ragazzi siamo solo all’ini-
zio dell’anno scolastico. Vi aspetta un viaggio si 
faticoso e impegnativo ma lungo il “tunnel” che 
collega l’inizio e la fine della scuola in un lampo 
vi ritroverete ad estate inoltrata. Per evitare 
l’insorgere di sterili polemiche specifichiamo, so-
prattutto ai più grandi, che il tunnel di cui si parla 
è metaforico,noi qui della redazione sappiamo 
bene che non esiste un vero tunnel, intendiamo 
riferirci al lungo percorso che gli studenti do-
vranno affrontare per raggiungere la meta. Nel 
“buio” del tunnel non sarete soli, avrete laiuto e il 
supporto di insegnanti, educatori e genitori che 
insieme a voi, magari con qualche sacrificio ma 
altrettante soddisfazioni vi accompagneranno in 
questo percorso. Tra i vostri compagni di viaggio 
cè anche Partecipare, che come sempre mette a 
disposizione le sue pagine per dare spazio alla 
vostra creatività e fantasia sostenendo e sponso-
rizzando le svariate iniziative, attività e progetti 
che svolgerete durante l’anno, e perché no essere 
il mezzo per comunicare e fare proposte alle 
Istituzioni locali. Speriamo di potervi aiutare a 
guardare al futuro con occhi nuovi. Aspettiamo 
le vostre proposte!
A tutti buon anno scolastico!

La Redazione
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Questa amministrazione si 
è distinta in campagna elet-
torale oltrechè per le novità 
introdotte in altri campi, 
anche per una rinnovata at-
tenzione per il commercio 
di vicinato o di prossimità 
e per una decisa volontà 
politica di attuare - insieme 
alle Associazioni di catego-
ria - strategie condivise per 
rilanciare le “nostre” attività 
commerciali presenti sul 
territorio. 
Nella convinzione che ma-
nifestare una rinnovata 
attenzione ed un nuovo 
interesse per le attività 
commerciali significhi “in 
primis” svolgere un auten-
tico servizio sociale a favore 
di molteplici categorie di 
persone, oltre a garantire 
una migliore e maggiore 
vivibilità del nostro tessuto 
urbano, ci siamo da subito 
attivati per tradurre quelle 
promesse elettorali in una 

efficace quanto incisiva 
azione amministrativa.
Per questo abbiamo intra-
preso un percorso diverso 
con i commercianti di Re-
scaldina finalizzato a pro-
muovere incontri periodici, 
a costruire insieme tavoli di 
confronto per conoscere 
le loro reali necessità, i lo-
ro bisogni, ad organizzare 
eventi che consentano di 
avvicinare i consumatori 
al “negozio tradizionale”….. 
il tutto per creare le condi-
zioni più idonee a garantire 
un ulteriore sviluppo delle 
attività commerciali e re-
alizzare insieme una città 
autenticamente “a misura 
d’uomo”. 
La distribuzione commer-
ciale al dettaglio, la ristora-
zione e la somministrazio-
ne di alimenti e bevande 
sono attività che da sempre 
si addensano nei luoghi 
urbani, ne caratterizzano 

l’identità e costituiscono 
un primario fattore di or-
ganizzazione degli spazi e 
dei ritmi urbani. 
La tendenziale esternaliz-
zazione delle funzioni com-
merciali e di altre funzioni 
attrattive (si pensi ad esem-
pio a quelle cinematografi-
che e di svago) rapidamen-
te subìta dalle città negli 
ultimi decenni, ha reso pri-
oritarie politiche pubbliche 

a sostegno dell’attrattività 
delle funzioni commerciali 
e di intrattenimento dei 
luoghi urbani.  
A tale proposito la capacità 
di contribuire all’anima-
zione, alla qualificazione 
del tessuto urbano e alla 
generazione di processi 
di trasformazione socio-
economica oltreché edili-
zia, propria del comparto 
commerciale è apparsa in 

tutta la sua rilevanza.  
La riscoperta dell’offerta 
commerciale quale risor-
sa per la qualità urbana 
è quindi oggi, anche in 
Lombardia, uno dei fattori 
più potenti ed innovativi 
per ripensare le politiche 
urbane. 
Del resto oggi tale processo 
è facilitato dal prepoten-
te ritorno di interesse per 
il consumo di prossimità, 
dalla ricerca dell’autentici-
tà e della differenziazione 
dell’offerta commerciale, 
dalla ricerca di un contesto 
che assicuri piacevolezza, 
unicità ed emozione, fattori 
certamente più facili da ri-
trovare in un luogo urbano 
adeguatamente valorizza-
to anziché in un contesto di 
consumo artificiale.
La valorizzazione del com-
mercio urbano, tuttavia, 
non può realizzarsi solo 
per iniziativa del singolo 

operatore commerciale, 
ma richiede l’adesione de-
gli operatori ad una visione 
strategica e di investimento 
comune, così come una ca-
pacità di regia e di coerente 
sostegno da parte dell’ente 
di governo del territorio, 
cioè del Comune, che deve 
saper mettere in gioco tut-
te le proprie competenze 
intorno a quest’obiettivo.
Proprio per questo nel 
nuovo PGT (Piano di Go-
verno del territorio) che 
stiamo predisponendo ab-
biamo cercato di riservare 
grande attenzione per il 
commercio di vicinato valo-
rizzandolo ed rendendolo 
sempre più attrattivo nella 
consapevolezza che solo 
salvaguardando il “picco-
lo” commercio possiamo 
ambire a salvare l’identità 
e la storia del nostro paese.

Il Sindaco 
Paolo Magistrali

■ Garantire un ulteriore sviluppo delle attività commerciali

Sempre dalla parte dei commercianti

Questa delibera viene 
adottata in adempimento 
all’obbligo per i Comuni di:
- verificare entro il 30 set-
tembre di ciascun anno se 
la realtà delle cose è poi 
conforme a quello che era 
stato previsto in sede di 
Bilancio di previsione;
- ripianare in questa occa-
sione eventuale disavanzo 
di amministrazione dell’an-
no 2010, che nel nostro 
ente non c’è stato;
- ripianare i debiti fuori bi-
lancio, qualora ce ne fos-
sero. 
Anche in questo caso il no-
stro ente non ne presenta.
- verificare l’andamento 
della gestione dei residui;
A tale proposito si specifi-
ca che ci sono minori resi-
dui attivi per 9.400 euro, e 
minori residui passivi per 
un totale di 127.000., con 
una differenza positiva di 
118.000 euro,che verrà de-
stinata alla svalutazione dei 
crediti di dubbia esigibilità.
Con riguardo all’esercizio 
2011 ci sono minori entrate 
per 40.950 euro, e maggiori 
spese per 258.750 euro. 
Per quanto riguarda le mi-
nori entrate, ci sono dei mi-
nori trasferimenti da parte 
dello Stato, appunto per 
questi 40.950 euro.
Per quanto riguarda invece 
le maggiori spese, ci sono 
diversi capitoli in aumento: 
- spese per Liti 25.000 euro;
- aumenti di spese per ma-
nutenzione del Centro Ela-
borazione dati 5.000 euro; 
- spese per asilo nido 45.000 
euro, dovute ad una esten-
sione del servizio. 
- rette per ricoveri indigen-
ti 44.000 euro, per accre-

sciuto numeri degli aventi 
diritto
- assistenza domiciliare, 
interventi assistenziali per 
40.000 euro, per accre-
sciuto numeri degli aventi 
diritto;
- piano diritto allo studio 
30.000 euro, comunque 
compensate dalla diminu-
zione di altri capitoli quali: 
10.000 euro di contributi 
per lo sport, 5.000 euro in 
meno dei contributi alla 
scuola materna privata per 
fornitura di materiale di 
facile consumo, 6.500 euro 
in meno dai contributi per 
associazioni culturali. 
- spese parascolastiche 
5.000 euro, per il pre e post 
scuola;
- restituzione di tributi 
5.100 euro; 
- 47.650 euro relativi al ri-
scaldamento, illuminazio-
ne, acqua dei vari plessi del 
nostro Comune
- 12.000 euro per manu-
tenzione impianti di illu-
minazione. 
Come sistemare questa 
differenza di 299.700 euro?
Dobbiamo ricorrere pur-
troppo un’altra volta al 
conto capitale: utilizziamo 
maggiori entrate in conto 
capitale per 235.000 e mi-
nori spese, sempre in conto 
capitale, per 64.700 euro. 
Le maggiori entrate in 
questo caso sono date da 
150.000 di nuove aliena-
zioni, relativa alla vendita 
del terreno industriale del 
P.A. 14 e 15.
Poi utilizziamo 85.000 euro 
di fondo vincolato mutui, 
che avevamo accantonato 
con l’avanzo di amministra-
zione dell’esercizio 2010. 

Inoltre ci sono minori spese 
per 64 700 euro; questi so-
no dovuti ad una differenza 
per le barriere architettoni-
che. Noi avevamo accanto-
nato 105.000 euro perché 
calcolavamo il 10% sia sugli 
oneri di urbanizzazione che 
sul costo di costruzione. Da 
una verifica più attenta, 
invece, abbiamo rilevato 
che l’accantonamento del 
10% deve essere fatto solo 
sugli oneri di urbanizzazio-
ne, quindi ecco giustifica-
te queste minori spese di 
64.700 euro. 
Questo discorso vale per 
giustificare anche i 127.000 
euro di minori residui pas-
sivi. 
Il bilancio a questo punto 
viene pareggiato utilizzan-
do il conto capitale. Così fa-
cendo è ovvio che andiamo 
a peggiorare la situazione 
di inizio anno. Non voglia-
mo certo nasconderci die-
tro il dito, però la situazione 
del nostro bilancio non è 
sicuramente florida. 
Abbiamo utilizzato 785.000 
euro di oneri di urbanizza-
zione che devono essere 
destinati agli investimenti, 

per pareggiare il nostro 
bilancio ad aprile. Adesso 
a questi 785.000 euro ag-
giungiamo altri 300.000 
euro. 
I capitali destinati all’in-
vestimento vengono così 
utilizzati per il conto ordina-
rio per un importo di circa 
1.100.000 euro. 
Perché occorre utilizzare 
così tanti soldi destinati al 
conto capitale per pareg-
giare il bilancio ordinario?
Il nostro bilancio è vera-
mente ammalato. Se vo-
gliamo dirlo alla Molière, 
diciamo che è “ malato”, 
ma non certo immagina-
rio, purtroppo è un malato 
reale. 
E qual è la causa? La causa 
è il fatto che nel nostro 
bilancio c’erano, quando 
siamo arrivati noi nel 2009, 
ben 13.100.000 euro di mu-
tui. Tenete presente che la 
somma del nostro bilan-
cio è di 10 milioni a fronte 
di 13.100.000 di debito a 
lungo. La qual cosa, ovvia-
mente, genera una rata di 
rimborso, formata da capi-
tale più interessi, da pagare 
ogni anno che si aggira 

intorno a 1.500.000 euro. 
Penso che già questa cifra 
basti di per sé a dire dov’è 
il male del nostro bilancio.
L’altra malattia che colpisce 
il nostro bilancio è lo squili-
brio nei servizi a domanda 
individuale, che ci procura 
una differenza negativa 
di 600.000 euro: se solo 
riuscissimo ad abbassare 
questa differenza negativa 
da 600.000 a 300.000 e re-
cuperare 500.000 sulle rate 
dei mutui, ecco che il nostro 
bilancio ordinario potreb-
be essere pareggiato.
Per fare questo cosa biso-
gna fare? 
L’unica linea da seguire è la 
rinegoziazione dei mutui. 
Tra l’altro nel 2013 gli one-
ri di urbanizzazione non 
potranno più, per legge, 
essere utilizzati per copri-
re le differenze del conto 
ordinario, quindi ci sem-
bra gioco forza perseguire 
questa via. 
Per quanto riguarda que-
sta Amministrazione devo 
dire che nel primo anno 
abbiamo chiesto mutui 
per un importo inferiore 
di 300.000 euro rispetto 
alla quota di capitale rim-
borsata, nel secondo anno 
per un importo inferiore di 
200.000 euro rispetto alla 
quota di capitale rimborsa-
ta, e quest’ anno addirittura 
non sono nuovi mutui nel 
nostro bilancio. Questa è 
una strada da percorrere 
per ridurre l’indebitamento 
globale e l’indebitamento 
pro-capite.
Nel 2009 c’erano 924 euro a 
carico di ogni nostro citta-
dino; nel 2010, 893 euro, nel 
2011 dovremmo arrivare 

intorno agli 813-814 euro 
a carico di ogni cittadino. 
Tenete presente che nel-
la Regione Lombardia la 
media di questo debito 
pro-capite è di 680 euro, 
quindi siamo ancora lonta-
ni, però la strada l’abbiamo 
imboccata, e sicuramente 
cercheremo di perseguirla. 
Al di là di queste differenze 
il discorso va fatto in una 
maniera più ampia e più 
completa.
Nella fattispecie ricordiamo 
che quest’anno dallo Sta-
to, Regione e Provincia, ci 
vengono rimborsati niente 
meno che 430.000 euro 
in meno rispetto all’anno 
precedente. Nel 2010 Stato, 
Regione e Provincia ci han-
no rimborsato 2.715.000 
euro; quest’anno ce ne rim-
borsano 2.300.000; l’anno 
prossimo - è già stabilito - ci 
saranno ulteriori 200.000 
euro in meno di rimborso 
da parte dello Stato. 
In aggiunta anche una te-
gola che ci è capitata fra 
capo e collo di 400.000 euro 
da restituire all’Auchan per 
la vertenza in atto.
Nonostante queste difficol-
tà, siamo comunque riusciti 
anche questa volta a pareg-
giare il bilancio ordinario, 
e speriamo che questo si 
mantenga fino a novembre, 
quando ci sarà il definitivo 
“assestamento “.
Quest’anno il limite per il 
Patto di Stabilità è stato 
portato a 463.000: stiamo 
monitorando, e cerche-
remo ancora una volta di 
raggiungere anche questo 
obiettivo. 

Ambrogio Casati
Assessore al Bilancio

■ Consiglio Comunale del 30/09/2011

Salvaguardia degli equilibri di bilancio 
per l’esercizio finanziario 2011 
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Caro Sindaco, noi abbiamo 
un altro concetto di sviluppo
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L’Italia sta vivendo in que-
sti mesi una delle situa-
zioni più difficili della sua 
storia.Si ritrova, infatti, a 
fronteggiare una pesan-
tissima crisi economica/
finanziaria internazionale 
con un Governo sempre 
più debole ed impotente, 
in balia di un Presidente 
del Consiglio screditato 
dagli scandali e dai pro-
cessi nei quali è coinvolto 
ed impegnato esclusiva-
mente a risolvere le sue 
vicende personali. Un 
Governo tenuto in piede 
dalla Lega Nord i cui diri-
genti stanno diventando 
sempre più “romani” e 
lontani dal territorio che 
volevano difendere da 
quella che loro chiamano 
ancora “Roma ladrona”.
Succede così che, sotto 
l’imposizione dei mercati 
e della Banca Centrale 
Europea, il Governo, nella 
confusione più totale e 
dopo cambiamenti con-
tinui di giorno in giorno, 
vari una manovra che col-
pisce, ancora una volta, 
i ceti medio/bassi. Una 
manovra, per altro, for-
temente depressiva in 
quanto fatta prevalente-
mente di tasse dato che i 
tagli alla spesa riguarda-
no quasi esclusivamente 
gli Enti locali (Regioni e 
Comuni) che, in mancan-
za dei fondi necessari per 
garantire i servizi loro af-
fidati, dovranno necessa-
riamente aumentare ta-
riffe e tasse locali. Il tutto 
alla faccia del federalismo 
fiscale tanto declamato 
dalla Lega Nord.
A Rescaldina le cose non 
vanno meglio. Lo scorso 
Aprile era stato appro-
vato il Bilancio di previ-
sione 2011 con il nostro 
voto contrario in quanto 
presentava un buco di 
785.000 Euro appianato 
utilizzando il 75% delle 
entrate per gli oneri di ur-
banizzazione che, invece, 
dovrebbero servire per 
strade, marciapiedi, piste 
ciclabili, scuole, palestre e 
opere pubbliche in gene-
re che risultano così pe-
nalizzate per mancanza 
di fondi. E’ all’evidenza di 
tutti lo stato non affatto 
ottimale in cui le stesse si 
trovano.
Con l’assestamento di 
bilancio dello scorso 30 
Settembre è emerso un 
ulteriore buco di 300.000 
Euro appianato in gran 
parte con entrate previste 
dall’alienazione di beni 
immobili di proprietà co-
munale. A parte il fatto 
che se poi queste aliena-
zioni non si riescono a fare 
il buco rimane e non c’è 

più il pareggio di bilan-
cio, è molto grave che si 
utilizzi il patrimonio per 
colmare dei buchi nelle 
spese correnti. Il Comu-
ne di Rescaldina ha un 
debito che grava su ogni 
cittadino per circa 900 
Euro a fronte del qua-
le ha, però, un cospicuo 
patrimonio pubblico. Noi 
non siamo contrari ad 
una dismissione parziale 
del patrimonio pubblico 
se gli introiti servono per 
realizzare nuove strutture 
utili per la comunità o per 
migliorare la funzionalità 
di quelle esistenti o, me-
glio ancora, per ridurre il 
debito. Se, invece, come 
sta accadendo, gli introi-
ti vengono utilizzati per 
ripianare il passivo nelle 
spese correnti in quanto il 
Comune spende di più di 
quanto introita, alla fine ci 
si ritrova senza più patri-
monio e con solo debiti il 
che non è assolutamente 
accettabile.
Al riguardo lo scorso anno 
sono già stati utilizzati per 
appianare il buco nelle 
spese correnti 150.000 
Euro che erano nelle casse 
dell’Azienda multiservizi 
(Farmacia comunale). Ora 
si vuol proseguire con il 
patrimonio immobiliare.
La GIUNTA PDL – LEGA 
NORD, fedele ad un ora-
mai patetico motto ber-
lusconiano, sostiene che 
così facendo “non mette 
le mani nelle tasche dei 
cittadini” come se i citta-
dini non avessero visto gli 
aumenti continui che gli 
sono piovuti addosso in 
questi due anni a livello 
locale: tassa rifiuti, asili 
nido, refezione scolastica, 
pre-post scuola, centri 
estivi, impianti sportivi e 
così via. A livello naziona-
le poi si è raggiunto con il 
Governo Berlusconi la più 
alta tassazione comples-
siva di sempre.
Noi riteniamo, invece, che 
continuando così, ossia 
usando massicciamente 
le entrate dagli oneri di 
urbanizzazione e dall’a-
lienazione del patrimonio 
pubblico per appianare 
i buchi di bilancio nel-
le spese correnti, non si 
possa andare che verso 
un Comune sempre più 
povero e disastrato. Que-
sto è tanto più vero se si 
considera che, a seguito 
dei tagli agli Enti locali 
previsti dalla manovra 
governativa di cui sopra, 
lo sbilancio da ripianare 
per il prossimo anno sarà 
sicuramente ancora più 
elevato.

Claudio Turconi
Gruppo Vivere Rescaldina

Bilancio 
comunale 
sempre più 
disastrato

Povera Rescaldina! E’ il caso 
di dirlo. Con la salvaguardia 
degli equilibri di bilancio 
approvata nella seduta del 
30 settembre 2011, con una 
differenza, tra minori en-
trate e maggiori uscite, di 
circa 300mila euro, si sono 
incominciati a intravvedere 
gli scenari di bilancio per il 
2012. Una previsione a tinte 
fosche, a dire il vero!
Per l’anno prossimo, se 
sommiamo i mancati tra-
sferimenti dello Stato per 
500mila euro, i 400mila euro 
della multa Auchan ed altre 
ipotesi varie, eccoci a più di 
un milione di euro da trovare 
a bilancio. Cominciamo a 
prepararci. Non sarà impresa 
da poco. Le idee, che comin-
ciano a circolare, per pareg-
giare i conti, parlano di una 
rinegoziazione dei mutui e 

di un aumento delle tariffe a 
domanda individuale, ossia 
un inasprimento delle tas-
se e dei tributi locali, dopo 
due anni in cui si è già agito 
con pesantezza in questa 
direzione. 
Basterà? Certo affrontare la 
difficile situazione, con tutte 
le voci a bilancio inalterate, 
se non addirittura in aumen-
to, non è un bel biglietto da 
visita. Del resto, la ventilata 
vendita di parte del patrimo-
nio se non sarà indirizzata ad 
abbattere la spesa sugli in-
teressi, non produrrà grandi 
risultati. Infatti, se i proventi 
derivanti sosterranno la sola 
spesa corrente ci troveremo 
senza patrimonio immo-
biliare e senza modifiche 
strutturali per rientrare in 
una situazione economica 
adeguata. Le cause del “bu-

co” vengono fatte risalire ai 
mutui pregressi e ai mancati 
trasferimenti erariali, anche 
se i Comuni non possono 
diventare dei semplici esat-
tori dello Stato. Un Comune 
è un’azienda atipica, quindi 
non valgono le sole rifles-
sioni finanziarie. In breve: 
i servizi al cittadino sono 
una spesa, ma i Comuni 
esistono anche per questo, 
mentre gli immobili entrano 
a far parte del patrimonio 
anche se quest’ultimi non 
sono tutti fruttiferi poiché 
parliamo di scuole, asili….
Tuttavia anche a voler con-
siderare i due aspetti citati 
precedentemente,vi sono 
pur sempre dei convitati di 
pietra: ossia gli attuali am-
ministratori. 
Non basta restare in carica 
per attribuire solo e sempre 

le responsabilità agli altri, 
come se le proprie non esi-
stessero. 
Ogni amministratore pub-
blico ha ricevuto dai prede-
cessori un’eredità, buona o 
cattiva che sia. 
Nessun amministratore 
pubblico, attraverso le pro-
prie scelte, ha mai conosciu-
to in anticipo l’esito di future 
congiunture economiche e 
relative manovre finanziarie. 
Ogni stagione è quindi una 
stagione a sé. Per avere il 
coraggio che l’ora richiede 
gli amministratori in carica 
dovrebbero intanto sgom-
berare il campo dagli alibi. 
Sta a loro trovare vie d’uscita 
ragionevoli e che non siano 
vessatorie per i rescaldinesi. 

Angelo Mocchetti
Consigliere Capogruppo 

Rescaldina Insieme

La proposta di Piano di 
Governo del Territorio 
(PGT), depositata dall’Am-
ministrazione Comunale lo 
scorso 30.07.2011, andrà a 
sostituire nei prossimi mesi 
il vigente Piano Regolatore 
di Rescaldina. Vivere Re-
scaldina (PD), attraverso 
numerose osservazioni de-
positate nelle commissioni 
urbanistiche, ha cercato di 
modificare le scelte della 
giunta Magistrali tentan-
do di indirizzare l’Ammini-
strazione Comunale verso 
una Rescaldina diversa da 
quella prospettata dall’at-
tuale proposta di PGT.
Qual è la Rescaldina che ci 
aspetta? Basandosi sul con-
cetto cemento=sviluppo, 
l’attuale Amministrazione 
comunale ha disegnato per 
i prossimi anni una Rescal-
dina che perderà poten-
zialmente 302.108 metri 
quadrati di suolo (circa 43 

campi da calcio!!), da rico-
prire con nuove costruzio-
ni. Ma è davvero questo 
il tipo di sviluppo a cui 
vogliamo puntare?
Dal nostro punto di vista, la 
svendita del territorio come 
metodo per salvare le casse 
del disastrato bilancio co-
munale tramite gli oneri di 
urbanizzazione non è certo 
la soluzione!
La nostra azione, fin dall’i-
nizio, è stata sempre pro-
positiva: abbiamo presen-
tato pagine e pagine di 
proposte aventi un unico 
obiettivo, chiaro e sem-
plice: migliorare la qualità 
della vita dei Rescaldinesi. 
Come? Prima di tutto di-
cendo “stop al consumo 
di territorio”, consiglian-
do all’Amministrazione il 
recupero di aree già ur-
banizzate e non andando 
perciò ad intaccare nuove 
aree agricole: investire sulla 

natura significa investire 
sul futuro. Abbiamo pro-
posto un piano di edilizia 
economica convenzionata, 
da realizzare nelle aree in-
dustriali dismesse, nonchè 
un piano di perequazione 
per incentivare le ristruttu-
razioni e l’utilizzo di fonti 
energetiche alternative. In-
somma, abbiamo cercato di 
suggerire all’Amministra-
zione comunale un’idea 
di sviluppo che partisse 
dalle persone, e non dal 
cemento. Purtroppo però 
non c’è peggior sordo di 
chi non vuol sentire.
Per di più, nessun tipo di 
azione veramente parte-
cipativa è stata intrapre-
sa dall’Amministrazione, 
la quale ha realizzato i pochi 
eventi pubblici dedicati alla 
cittadinanza senza però 
prestare tempo e attenzio-
ne alle istanze, idee e pro-
poste dei cittadini stessi.

Riteniamo quindi che un 
importante strumento de-
mocratico sia stato quan-
tomeno trascurato e che 
di conseguenza il PGT in 
discussione sia frutto 
soltanto di scelte di par-
tito, senza vere e proprie 
indicazioni provenienti 
dalla cittadinanza.
Nei prossimi mesi sarà pos-
sibile per ogni cittadino 
rescaldinese presentare 
osservazioni all’attuale pro-
posta di PGT, visionabile 
presso il Comune. L’invito 
che oggi rivolgo a tutti è, 
ancora una volta, quello di 
PARTECIPARE: con una 
semplice lettera deposi-
tata in Comune potete far 
sentire la vostra voce. Sal-
vare Rescaldina è anco-
ra possibile, facciamolo 
insieme!

Schiesaro Daniel
Gruppo consigliare Vivere 

Rescaldina

■ Poche idee per una situazione complicata

Orizzonte cupo
Previsto per l’anno prossimo un “buco” a bilancio 
da più di un milione di euro?
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Libertà e democrazia
L’importanza della Carta Costituzionale

FFilo diretto

Sfogliando il Partecipare 
186 Aprile 2011 non ho 
potuto fare a meno di no-
tare i cinque articoli scritti 
dal nostro consigliere che 
per semplicità mi limiterò 
a siglarlo C.G.L..
Allora a pag. 2 scrive no 
all’aumento dell’aliquota 
di indennità sul gettone 
di presenza dei consiglieri 
portata dal 60% al 90% dal 
tariffario; ciò è discutibile, 
però nessuno ha rinuncia-
to. A pag. 4 ancora no con 
l’annosa gestione degli ot-
to piani (che menada).
Non si può indire un refe-
rendum costoso per una 
questione che si dovreb-
bero decidere a tavolino, 
sempre che ci siano dei 
motivi e argomenti validi 
e capacità di gestirla.
Pag. 6 ancora no all’in-
sediamento dell’Ikea per 
l’impatto ambientale. Qui 
bisogna stabilire se è me-
glio costruire l’Ikea oppure 
nuovi insediamenti urbani, 
sì perché se non è oggi ma 
un domani, questi terre-

ni altamente speculativi a 
qualcosa devono essere 
adibiti. Non si può fare un 
esproprio di terreno per 
adibirlo a verde a benefi-
cio di tutti. Se si vogliono 
costruire dei parchi o zone 
verdi bisogna che la comu-
nità tutta si assuma l’onere 
di acquistare terreni e poi 
adibirli a qualsivoglia. O no?
L’articolo a pag. 7 il C.G.L. 
si erge a paladino di un 
articolista che nel numero 
precedente, si è permes-
so in maniera pesante, 
offensivo e non veritiera, 
dare un giudizio negativo 
sull’operato dei consiglieri 
e assessori della Lega Nord, 
solo ed esclusivamente per 
motivi politici.
A pag. 5 finalmente dice 
un sì (a l’era ura) al referen-
dum, ma solo per dire no 
al nucleare (ma pareva). 
Sta perorando l’iniziativa 
referendaria a dire no al 
nucleare e proporre fonti 
energetiche alternative, 
tipo eolico o fotovoltaico. 
Come: si è contrari all’in-

sediamento di una palaz-
zina “di 8 piani” e si vuole 
impestare il territorio con 
decine e decine di quelle 
orribili torri, in ferro con le 
pale alti 30-40 metri. Dice 
no alla cementificazione e 
si vuole coprire il territorio 
con i pannelli solari dai costi 
enormi e solo per produrre 
energia per alimentare i 
lumini al cimitero, e questo 
solo quando c’è il sole o il 
vento. Se no...!
Senti C.G.L. oramai hai in-
trapreso una strada che 
ti porterà, un domani, a 
sederti sugli scranni più 
alti della politica e allora 
saprai quanto sia difficile 
governare. Tu oggi fai una 
politica di opposizione che 
è la cosa più semplice nel 
campo politichese ma te ne 
accorgerai quando dovrai 
prendere tu le decisioni e 
allora quelli della opposi-
zione ti rammenteranno 
tutti quei no che stai dicen-
do oggi. No non sarà bello 
e ti sarà solo sconveniente.

Sergio Casalone

Il tutto no... 
e nient altro che no!!!!

La nostra Carta Costituzio-
nale non nasce dal nulla, 
ma da una lunga storia 
di lotte, di sacrifici, di 
ricerca. 
Ricerca che viene da 
lontano, da secoli di 
lotte degli oppressi 
contro gli oppres-
sori. 
Una ricerca che ma-
tura nelle concrete 
vicende degli uomini e 
che giorno dopo giorno 
fonda nuovi valori. Nei 
documenti che si sono via 
via succeduti, almeno dalla Magna 
Charta Libertatum del 1215 alla Dichia-
razione Universale dei diritti dell’uomo 
del 1948, è possibile riscontrare questo 
lento e faticoso cammino. 
Ciò che oggi ci appare quasi scontato 
è costato invece secoli di lotta e di 
ricerca. 
Basti pensare, ad esempio, che nella Di-
chiarazione dei Diritti dell’Uomo e del 
Cittadino del 1789 l’articolo 1 recita: 
“Gli uomini nascono e vivono liberi 
ed eguali nei diritti”, ma subito 
dopo afferma che le distinzio-
ni sociali possono 
continuare ad 
esistere pur-
ché si fondi-
no sull’utili-
tà comune. 
Ancora, nello 
Statuto Albertino 
del 1848 si legge 

all’articolo 1: “La Religione 
Cattolica, Apostolica e 

Romana è la sola Reli-
gione dello Stato” e “ 

Gli altri culti ora esi-
stenti sono tollerati 
conformemente alle 
leggi.” Ricordiamo 
che nel nostro Paese 
il voto alle donne 
è stato riconosciuto 

solo nel febbraio del 
1945. A puro titolo di 

curiosità, guardando al 
Diritto Vaticano, la pena 

di morte è stata cancellata 
solo nel 1969. 

La nostra Costituzione rappresenta un 
esito importante di un lungo faticoso 
cammino verso la libertà e la demo-
crazia. Il diritto al lavoro, l’uguaglianza, 
la libertà, il ripudio della guerra, il 
diritto d’asilo, il diritto allo studio, le 
autonomie…sono tra i fondamentali 
valori espressi dalla nostra Carta Co-

stituzionale. 
Lo sviluppo e la stabilità della 

nostra società passano 
attraverso la consape-

volezza che questi 
sono i valori su cui 
si fonda la demo-

crazia. 
La Carta Costi-
tuzionale rap-
presenta un 

traguardo e un 
baluardo di civiltà.

Angelo Mocchetti
Buongiorno signor sindaco,
mi chiamo Livia e sono una 
studentessa che vive a Re-
scalda. Un po di tempo fa 
le avevo inviato una e-mail 
nella quale facevo una ri-
chiesta relativa al nostro 
territorio, ma suppongo 
non l’abbia letta poiché 
capisco bene la mole di 
lavoro che ha.
Purtroppo in questo paesi-
no non c’è vita... mi spiego 
meglio... Ormai sono 15 
anni che vivo qui.. e, since-
ramente, non ho mai visto 
iniziative che abbiano coin-
volto tanto la popolazione.
Vedo solo gente andare la 
domenica mattina in chiesa 
e alla Festa dell’Uva (even-
to piacevolissimo al quale 
partecipa sempre molta 
gente). Con missiva vorrei 
proporle: visto che la Festa 
Dell’Uva attira molte per-

sone (e questo è positivo 
poiché vengono persone 
dai paesi limitrofi) perché 
non organizzare altre fe-
ste del genere? Potrebbero 
essere collegate ad alcune 
festività, come ad esempio 
il Natale, oppure la Festa 
del Libro (nata dalla fanta-
sia della scuola primaria di 
Rescalda “A. Manzoni”), o 
inventare una “Festa della 

Primavera”... Le possibilità 
sono innumerevoli, basta 
volerlo e tanta buona vo-
lontà!! 
Lei che ne dice?? è possibile 
realizzare ciò?
Mi scuso per il disturbo e 
spero in una sua risposta 
anche via e-mail: livia.cin-
que@hotmail.it
Distinti Saluti

Livia Cinque

Una proposta: 
visto che la Festa dell’Uva...

 

e-mail: parmar00@parmaandreaecsas.191.it

Cerro Maggiore (MI)
Via Turati, 67 - Tel. 0331.51.91.50 - Fax 0331.42.01.64

Arconate (MI)
Via Legnano, 53/55 - Tel. 0331.53.90.01

www.rezzonicoauto.it
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Il 2 Ottobre si è celebrata la 
Festa dei Nonni: una ricor-
renza introdotta pochi anni 
fa dalla Regione Lombar-
dia per porre l’attenzione 
mediatica sull’importanza 
che rivestono oggi le figure 
dei “nonni” nella moderna 
società civile. 
Un’importanza strategica, 
sociale educativa... oserei 
dire quasi vitale per la so-
pravvivenza della famiglia 
stessa...
Quanti amici avranno pen-
sato in diversi momenti 
della loro vita: “…come 
avrei fatto senza l’aiuto dei 
nonni??” 
Il ruolo dei nonni sta as-
sumendo sempre più un 
ruolo fondamentale per 
l’equilibrio stesso di una 
famiglia: con i genitori 
sempre impegnati nelle 
loro attività lavorative che 
li costringono a rimanere 
lontani da casa dalle prime 
ore del mattino sino a sera, 
con i servizi comunali che in 
parte riescono a sopperire 
all’assenza dei genitori (con 
il pre-scuola, il post-scuola, i 
centri ricreativi estivi...), co-
me faremmo senza i nonni?
“Mi sia pertanto consentito 
di invitare rispettosamente 
Voi, eletti rappresentanti 
di questa Nazione, e con 
Voi tutto il Popolo italiano, 
a nutrire una convinta e 
meditata fiducia nel pa-
trimonio di virtù e valori 
trasmesso dagli avi.” 
Queste le parole con cui il 
Santo Padre affronta il tema 
degli anziani in generale e 
dei nonni in particolare nel 
solenne discorso che ten-
ne davanti al Parlamento 
Italiano in occasione della 
prima visita di un Pontefice 
a Montecitorio.
“È sulla base di una simile 
fiducia - prosegue il San-
to Padre - che si possono 
affrontare con lucidità i 
problemi, pur complessi e 
difficili, del momento pre-
sente, e spingere anzi auda-
cemente lo sguardo verso 
il futuro, interrogandosi 
sul contributo che l’Italia 
può dare agli sviluppi del-
la civiltà umana”. “Historia 
magistra vitae” - come la 
storia è maestra di vita, 
depositaria di verità con-

solidate e per questo ideale 
termine di paragone per 
non commettere gli stessi 
errori, per migliorare gli altri 
e migliorare se stessi; così 
gli anziani nel loro “piccolo” 
rappresentano e devono 
rappresentare per noi gio-
vani generazioni l’ideale 
guida per programmare 
il nostro futuro e gestire 
meglio il mondo presente. 
Depositari essi stessi di ve-
rità consolidate, di espe-

rienze vissute divenute au-
tentiche virtù, portatori di 
quel bagaglio di saggezza 
che i giovani non possono 
possedere, ma solo consul-
tare… gli anziani devono 
rappresentare veramente 
un ideale punto di riferi-
mento per non commette-
re gli stessi errori, per non 
sbagliare.
Con questo visione peren-
nemente ottimistica della 
popolazione anziana, da 
“giovane” Sindaco attento 
anche ai problemi della 

cosiddetta “terza età” ho 
sempre voluto che il mio 
mandato fosse ispirato dal-
la concezione e dalla consi-
derazione dell’anziano non 
già come un “problema da 
risolvere”, bensì come una 
“risorsa” da cui attingere.
E la figura dei “nonni” credo 
sia l’esempio più efficace 
che lo dimostri quanto 
l’anziano possa essere una 
autentica risorsa...
“La formazione intellettua-

le e l’educazione morale 
dei giovani - ha aggiunto 
il Pontefice - rimangono 
le due vie fondamentali 
attraverso le quali negli 
anni decisivi della crescita, 
ciascuno può mettere alla 
prova se stesso, allargare 
gli orizzonti della mente e 
prepararsi ad affrontare la 
realtà della vita”. 
E chi più della persona an-
ziana, nel suo diverso ruo-
lo di genitore, nonno, zio, 
parente, amico, pur sem-
pre depositario di valori e 

tradizioni consolidate nei 
secoli, può contribuire e tal-
volta essere determinante 
nella crescita delle giovani 
generazioni?
Ai giovani insomma non 
si può offrire solo un pro-
gramma-guida dell’agire 
quotidiano: è necessario 
inquadrare questo agire in 
una gerarchia di valori che 
non possono che essere 
ereditati dalle generazioni 
più anziane in un contesto 
storico-culturale radicato 
nella identità della nostra 
tradizione. 
Perciò un governo che sia 
degno di questo nome, 
una Amministrazione Co-
munale che si rispetti non 
può non individuare come 
“prioritari” gli interventi di 
sostegno e di aiuto ai citta-
dini meno giovani, a volte 
costretti a vivere in condi-
zioni di elevata criticità: soli, 
parzialmente o totalmente 
non autosufficienti. 
Interventi che siano il più 
possibile capillari e diffusi, 
tali da far sentire l’anziano 
non come spettatore inerte 
di una società che lo ha di-
menticato, ma parte attiva 
e vitale di una società che 
la ama. 
Credo di poter afferma-
re con orgoglio che molti 
sono i servizi che siamo 
riusciti a migliorare nel cor-
so degli anni, grazie all’im-
pegno di tutti i soggetti 
coinvolti: Amministrazione 
Comunale, A.S.L., opera-

Grazie nonni!!
L’importanza del ruolo dei nonni sottolineata dalla Festa introdotta qualche anno fa

Siamo ad ottobre, l’anno scolastico è già avviato. I 
progetti incominciano a prendere forma. 
Nonostante tutto, i ragazzi sono qui che si aspetta-
no che tutto vada al meglio, perché è così che può 
andare. Con la costruzione di un serio pensiero po-
sitivo, dettato da un ottimismo costruttivo, originale, 
possiamo ancora aspettarci l’incredibile, il meglio. 
Siamo davvero fortunati, anche quest’anno nel nostro 
Istituto riusciremo a realizzare moltissimo. Possiamo 
salutare ancora Francesca del Museo MAGA di Galla-
rate e l’Associazione Amadeus... Perché l’arte sia parte 
essenziale, imprescindibile nella vita dei nostri ragazzi! 
Così ricordando una celebre frase di Steve Jobs : “Siate 
affamati e siate folli”, ci ritroviamo ancora insieme 
per crescere e divertirci!

Francesca Sgambelluri

■ Istituto comprensivo 
Manzoni, Rescalda

La passione 
per il pensiero 
divergente 
L’arte a scuola con il museo 
Maga di Gallarate 
e l’associazione Amadeus 
“Stay Hungry. Stay Foolish”

tori impegnati nei Servizi 
Sociali, Associazioni di vo-
lontariato sociale presenti 
sul territorio. Quando par-
lo di Servizi mi riferisco ai 
servizi con la “S” maiuscola 
ovvero quei servizi vitali 
per chi si trova in situazio-
ni di difficoltà: assistenza 
domiciliare, trasporto, pasti 
a domicilio, telesoccorso, 

assistenza economica, isti-
tuti di ricovero, soggiorni...
Grazie nonni per quello che 
siete riusciti a dare in questi 
anni, per quello che state 
dando e per quello che mi 
auguro continuerete a dare 
o sarete in grado di dare in 
futuro.

Il Sindaco
Paolo Magistrali
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Anche quest’anno i bam-
bini di Rescalda prosegui-
ranno il progetto Gio-
vani Pensatori, avviato 
con entusiasmo l’anno 
scorso. Il progetto indetto 
dall’Università Insubria di 
Varese, si apre sempre più 
alle risorse locali, all’inse-
gna del pluralismo cul-
turale. Quest’anno va ad 
intrecciarsi intimamente 
con il progetto CHIARA 
ed i giorni 28 e 29 otto-
bre sarà notevolmente 
impreziosito dalla cele-
brazione del convegno 
internazionale attorno 
al pensiero del filosofo 
Giulio Preti. 
I bambini hanno concluso 
l’anno scolastico con l’ar-
rivo a scuola del filosofo 
VERO Fabio Minazzi, 
così da poter concreta-
mente vivere da vicino 
il mondo della filosofia.  
Il festival è stato carico di 
eccitazione... 
Da un disegno di Lorenzo, 
possiamo rivedere viva-
mente Fabio Minazzi che 
si muove con disinvoltura 
tra i banchi dei bambini... 
Essere giovani, non dà 

alcun merito effettivo, ma 
essere pensatori sì...
Così esordiva il professor 
Fabio Minazzi durante 
l’incontro con il filosofo 
Severino in fine settem-
bre a Varese. 
Pertanto godiamoci que-
sto altro anno di amore 
per il pensiero!

Francesca 
Sgambelluri

CCultura

Giovani pensatori

AID Associazione Italiana Dislessia 
con il patrocinio del Comune di Rescaldina 
Assessorato alla Pubblica Istruzione

InfoAID Rescaldina organizza uno spazio dedicato 
a bambini e ragazzi con DSA, genitori, insegnanti, per 
informarsi sugli strumenti informatici che possono 
essere di aiuto nello studio.

Gli incontri si terranno ogni terzo venerdì del mese 
dalle 17:00 alle 19:00
presso la  Biblioteca Comunale di Rescaldina, via 
C. Battisti.

Progetto giovani pensatori Università Insubria  
i bambini della primaria di Rescalda...
perché  facciamo  filosofia?

Busto Arsizio viale Cadorna, 1
Tel. 0331.623000 - Fax 0331.621115

busto@porfidioassicurazioni .it
Orari: da lunedì a venerdì 
9.00-12.30 / 14.30-18.30

aperto anche il sabato mattina

Varese via Sempione, 14
Tel. 0332.242000 - Fax 0332.281954

varese@porfidioassicurazioni.it
Orari: da lunedì a venerdì 
8.30-12.30 / 14.30-18.00

sabato chiuso

www.porfidioassicurazioni.it

Si effettuano 
trasporti 

giornalieri 
da e per 
Milano, 

 Provincia e 
Lombardia

Marian Service
di Gujuc Costin Marian

Società Multiservizi
Trasporti Nazionali (35 q.li)

Traslochi e Deposito

via Mameli, 18  - 20051 Limbiate (MI)
Cell. +39 388 655 9031

Tel + Fax. +39 02 97 211 218
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Il Piano per il Diritto allo Studio 2011-2012 è, come 
sempre, frutto del dialogo fra il Comune di Rescaldina 
e le Istituzioni Scolastiche territoriali.
Per l’Ente comunale rappresenta un notevole sforzo 
finanziario nonché di energie operative e di impegno 
di risorse umane. 
Il Piano per il diritto allo studio viene sempre predispo-
sto nel rispetto della autonomia scolastica, mettendo 
in relazione le istituzioni scolastiche e le diverse realtà 
culturali, sociali e sportive operanti sul nostro territorio, 
e si attiene al quadro normativo del sistema educativo 
delineato con la Legge Regionale n. 19 del 06 agosto 2007.
Con questo strumento di programmazione non si vuole 
solo garantire il diritto di accesso ai servizi scolastici, 
ma ci si propone di garantire a tutti il diritto al successo 
scolastico. Il Piano per il diritto allo Studio 2011/2012 
illustra tutte le iniziative che l’Amministrazione Comu-
nale adotta in favore della popolazione studentesca; 
quest’anno arricchito da una parte concernente le spese 
di normale gestione degli istituti, al fine di consentire 
a tutti di comprendere quanto la scuola sia una realtà 
importantissima per il nostro territorio e di programmare 
gli eventuali interventi futuri.
In forma sintetica, riportiamo di seguito le principali 
azioni progettuali per l’anno scolastico 2011/2012, ri-
mandando la descrizione dettagliata nel testo:
- il benessere a scuola, le buone relazioni scolastiche, la 

prevenzione del disagio e dei fenomeno del bullismo 
scolastico;
- l’integrazione scolastica dei bambini provenienti da 
altre culture e nazioni;
- proposte di prima alfabetizzazione e accoglienza dei 
bambini stranieri;
- proposte di supporto a favore delle problematiche 
legate alla dislessia interagendo e collaborando con 
la locale biblioteca comunale e con il gruppo genitori 
che si è costituito in questi ultimi anni presso la scuola 
primaria Alighieri.
L’ente locale concorre a creare servizi educativi e formativi 
di qualità sul proprio territorio attraverso il sostegno alla 
programmazione educativa e didattica dei due istituti 
scolastici statali che hanno proposto i diversi progetti 
volti a promuovere l’integrazione scolastica, la cultura, 
lo sport.
Si sostengono inoltre:
- i servizi adeguati agli alunni diversamente abili (per 
quali si attivano servizi ad personam), in condizioni di 
disagio e a rischio di dispersione scolastica;
- azioni svolte a favorire l’accesso e l’inserimento nella 
scuola di tutti i bambini, creando condizioni favorevoli 
per tutti;
- il sostegno alle famiglie - attraverso le forme di inter-
vento previste dalla Regione Lombardia (dote scuola per 
l’acquisto dei libri e del materiale scolastico).
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Il Piano per il Diritto 
allo Studio 2011-2012

L’Istituto Comprensivo 
“Alessandro Manzoni”
(via Lombardi, 12), costituito dalla nuova scuola per l’infan-
zia “S. Ferrario” (con la sede distaccata c/o la scuola primaria 
di Rescalda), dalla scuola per l’infanzia “G. Bassetti”, dalla 
scuola primaria “A. Manzoni “ e dalla scuola secondaria 
1° “C. Raimondi”.

L’Istituto Comprensivo Alessandro Manzoni
Via Lombardi, 12
Tel 0331.76277 - Fax 0331.576100
scuole.manzoni@libero.it

● Scuola primaria “A. Manzoni”	T el. 0331.469480
Via Asilo

● Scuola secondaria 1° 	T el. 0331.576277
“C. Raimondi”
Via Lombardi, 12

● Scuola dell’Infanzia “G. Bassetti”	T el. 0331.576302
Via don Pozzi, 4

● Scuola dell’Infanzia “S. Ferrario”	T el. 0331.577615
Via Gramsci

● Scuola dell’Infanzia “S. Ferrario”  	T el. 0331.469480
sezioni staccate
Via Asilo

Per un numero totale di 748 alunni, di cui:
- n. 432 presso le scuole dell’infanzia Ferrario e Bassetti
- n. 189 presso la scuola primaria Manzoni
- n. 127 presso la scuola secondaria di primo grado Rai-
mondi

Inizio lezioni	 12/9/2011

Termine lezioni	 9/6/2012 (scuole primarie e secondarie 1°)
	 29/6/2012 (scuole dell’infanzia)

Esame di stato scuola secondaria	 12/06/2012

Non si effettuano lezioni nei seguenti giorni:
• Tutte le domeniche
• 31/10/2011	 Delibera Regionale Lombardia
• 1/11/2011	 Festa di tutti i Santi
• 8/12/2011	 Immacolata Concezione (Stato)
• 9/12/2011	 Delibera Consiglio d’Istituto
• dal 23/12/2011 al 7/1/2012	 Vacanze Natalizie
• 23/2/2012	 Delibera Consiglio d’Istituto
• 24/2/2012	 Carnevale Ambrosiano (Delibera Consiglio Istituto)
• dal 5/4/2012 al 10/4/2012	 Vacanze Pasquali
• dal 11/4/2012 al 13/4/2012	 Delibera Consiglio d’Istituto
• 25/4/2012	 Anniversario Liberazione
• 30/4/2012	 Delibera Regionale Lombardia
• 1/5/2012	 Festa del Lavoro (Domenica)

L’Istituto Comprensivo 
Dante Alighieri
(via Mazzini, 16), costituito dalla scuola primaria “D. Ali-
ghieri” e dalla scuola secondaria di 1° grado “A. Ottolini”. 

Istituto Comprensivo Dante Alighieri
Via Matteotti, 2
Tel 0331.576134 - Fax 0331579163
ic.alighieri@libero.it

● Scuola primaria “D. Alighieri”	T el. 0331.577755
Via C. Battisti, 16

● Scuola secondaria 1° “A. Ottolini”	T el. 0331.576134
Via Matteotti, 2
 
Per un numero totale di 661 alunni, di cui:
- n. 437 presso la scuola primaria Alighieri
- n. 224 presso la scuola secondaria di primo grado Ottolini

Associazione Scuola 
dell’infanzia privata
● Via Asilo
Tel. 576524 - referente Suor Paola Dilani 

Per un numero totale di           62  alunni

Per l’anno scolastico 2011/2012 verrà seguito il seguente ed unico calendario di chiusura dei plessi per entrambi gli Istituti

Istituto Comprensivo “D. Alighieri” e Istituto Comprensivo “A. Manzoni”
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1) Refezione 
scolastica
Il 1 settembre 2006 si è operata l’esternalizzazione del 
servizio alla Azienda Speciale Multiservizi, ciò tuttavia, 
persistono i contatti e la collaborazione con il Comitato 
Mensa, con cui si incrementeranno gli incontri, e la promo-
zione della sperimentazione sul campo di menù alternativi 
e non ripetitivi e che viene rinnovato di anno in anno.
Si garantisce anche per l’anno scolastico 2011/2012 la 
copertura del tempo pieno presso la Primaria Alighieri 
relativamente ad una classe seconda con personale 
comunale.
Questa Amministrazione, in applicazione delle disposi-
zioni di legge (D. LGS 155/97 sull’igiene e l’autocontrollo), 
perseguirà come fine primo la garanzia dell’assoluta 
qualità dei cibi, il mantenimento del massimo di igiene 
possibile nel servizio e la ricerca del maggiore equilibrio 
e gradimento possibile dei menù proposti al fine di con-
solidare e, possibilmente, migliorare il livello qualitativo 
attualmente raggiunto. 

2) Interventi a favore 
dei portatori 
di handicap e/o disagio 
Spesa massima prevista € 170.000,00
Gli interventi consolidati da tempo e previsti consistono 
nel:
- Proseguimento delle attività del CDD (ex Centro Socio 
Educativo) inaugurato nel 1998 per rispondere meglio 
alle esigenze dei ragazzi diversamente abili. La sede di via 
Tintoretto a Rescaldina è attualmente utilizzata anche dai 
comuni di San Vittore e di Cerro Maggiore, riguardano 10 
ragazzi rescaldinesi su un totale di 25/30 utenti, (Spesa 
sul Bilancio Servizio Sociale). 
- Servizio di trasporto per soggetti diversamente abili 
(attualmente circa 10 ragazzi presso il CDD di Rescaldina 
e 5 ragazzi presso Cooperative di servizio) verso i vari isti-
tuti specializzati in cui sono inseriti (Spesa esternalizzata 
all’Azienda multiservizi).
- Forniture di attrezzature e di personale per il coordina-
mento e l’assistenza dei bambini residenti inseriti nelle 
scuole locali. Particolare interesse continuerà ad avere 
anche per quest’anno l’analisi circa l’aumento di ragazzi 
che presentano forme problematiche particolari (DSA).
Gli interventi rivolti agli alunni portatori di handicap 
assumono chiaramente carattere prioritario rispetto alle 
iniziative previste in materia di diritto allo studio. 
Per realizzare una linea politica di intervento e per favorire 
la loro integrazione socio-scolastica è opportuno seguire 
criteri di collaborazione e costante collegamento con 
gli organi e le strutture territoriali, enti locali e Ministero 
competente. 

Tali iniziative riguarderanno le forniture di materiale 
specifico, la predisposizione di personale “assistente - 
educatore”, servizi di trasporto speciale, cooperazione con 
gli Oratori, Associazioni culturali, sportive, sociali locali, il 
coordinamento del progetto relativo alla L. 285/97 (con 
Ufficio di Piano - Dialogando - DSA), coordinamento del 
progetto relativo alla L. 40 con Ufficio di Piano - Intercultura) 
ed infine il coordinamento del progetto Nido (raccordo 
con la scuola dell’Infanzia) 
Particolare evoluzione ed integrazione avrà invece il 
progetto “Pomeridiamo” elaborato in collaborazione 
con gli Istituti Scolastici e positivamente sperimentato 
nel corso degli ultimi due anni, prima in Villa Rusconi poi 
presso alcune aule dell’Istituto Raimondi e propedeutico 
al progetto sul bullismo. Le attività cercheranno di trovare 
il giusto equilibrio tra risparmi economici (con l’utilizzo 
dei voucher destinati all’ assistenza domiciliare minori) 
e razionalizzazione del personale educativo (con la cre-
azione di gruppi e non singoli) e le specifiche esigenze 
degli utenti (integrazione/socializzazione/educazione). 
Il costo dell’intervento potrebbe subire variazioni in base 
ai casi da sottoporre ad intervento specifico. 

3) Assistenza 
socio - psico-pedagogica 
Spesa massima prevista € 30.000,00
In attuazione dei rinnovati “Piani di zona” per il prossimo 
anno scolastico questa Amministrazione, nel riconfermare 
la disponibilità a fornire una Pedagogista specializzata, ren-
derà nuovamente disponibile sul territorio uno Psicologo, 
con il fine di ricostituire una équipe sul campo pronta ad 
affrontare su più fronti le nuove richieste di aiuto. 

Sportello ascolto
Inoltre, come per lo scorso anno scolastico, anche per 
l’anno 2011/2012 verrà attivato il progetto sportello 
ascolto, già sperimentato in alcune scuole rescaldinesi, 
sostenuto ed organizzato direttamente e interamente dal 
Comune, assegnando sia alla scuola secondaria Raimondi 
sia alla secondaria Ottolini la presenza del professionista 
per 40 ore (due ore settimanali da novembre ad aprile) 
in ciascun edificio.
Chi è lo Psicologo e cosa fa nella Scuola? In base all’art. 1 
della Legge n. 56/1989 che ha istituito e regolamentato 
questa figura professionale, “la professione di psicologo 
comprende l’uso degli strumenti conoscitivi e di intervento 
per la prevenzione, la diagnosi, le attività di abilitazione-
riabilitazione e di sostegno in ambito psicologico rivolte 
alla persona, al gruppo, agli organismi sociali e alle co-
munità. Comprende altresì le attività di sperimentazione, 
ricerca e didattica in tale ambito”. Le principali funzioni 
degli psicologi impegnati all’interno delle scuole possono 
essere individuate nelle seguenti attività:
- costituire un’opportunità per favorire delle riflessioni 
- costituire un momento qualificante di educazione alla 
salute e prevenzione del disagio, per il benessere psico-
fisico degli studenti e degli insegnanti 
- promuovere negli studenti la motivazione allo studio e 
la fiducia in se stessi 
- costituire un momento qualificante di ascolto e di svi-
luppo di una relazione di aiuto 
- costituire un momento qualificante per la prevenzione 
del disagio evolutivo 
- collaborare con le famiglie per la prevenzione del disagio 
e dell’abbandono scolastico 
- rappresentare uno strumento per la formazione e la 
riqualificazione del personale docente 
- rappresentare uno strumento, una modalità ed un’oc-
casione per la formazione dei genitori. 
La presenza di uno Sportello di Ascolto Psicologico 
all’interno della scuola è una grande opportunità per 
affrontare e risolvere problematiche inerenti la crescita, 
oppure legate all’insuccesso, alla dispersione scolastica, 
al bullismo, o ancora tipicamente connesse al periodo 
dell’adolescenza. Lo Sportello di Ascolto è uno spazio 
dedicato prioritariamente ai ragazzi, ai loro problemi, 
alle loro difficoltà con il mondo della scuola, la famiglia, 
i pari, ecc., ma è anche un possibile spazio di incontro e 
confronto per i genitori per capire e contribuire a risol-
vere le difficoltà che naturalmente possono sorgere nel 
rapporto con un figlio che cresce.
Lo Psicologo Scolastico, dunque, è a disposizione degli 
studenti, dei genitori, degli insegnanti che desiderino un 
confronto con un esperto di relazioni e comunicazione 
tenuto al segreto professionale. Il colloquio che si svolge 
all’interno dello Sportello d’Ascolto non ha fini terapeutici 
ma di counseling, per aiutare il ragazzo a individuare i 
problemi e le possibili soluzioni, collaborando con gli inse-
gnanti in un’area psicopedagogia di intervento integrato. 
I contenuti di ogni colloquio sono strettamente coperti 
dal segreto professionale. Tuttavia, se dovessero emergere 
delle aree-problema su cui fosse importante intervenire 
dal punto di vista educativo-preventivo, lo psicologo 
fornirà alla Scuola opportune indicazioni per promuovere 
in seguito nuove iniziative di prevenzione-intervento.

Gli adolescenti che vogliono accedere individualmente al 
Servizio devono presentare il previsto modulo di consenso 
informato (fac-simile allegato) debitamente compilato e 
firmato da un genitore/affidatario. 

Metodologia e interventi 
Le attività di ascolto rivolte agli alunni sono effettuate se-
guendo il metodo del colloquio psicologico, accogliendo il 
richiedente in spirito di non-giudizio, indirizzandolo nell’a-
nalisi del problema e nella comprensione del suo vissuto.
In sintesi, l’attivazione di questo Servizio sarà un’occasione 
per i ragazzi:
- di ascolto 
- di accoglienza e accettazione 
- di sostegno alla crescita 
- di orientamento 
- di informazione 
- di gestione e risoluzione di problemi/conflitti.

4) Pre-post scuola
Spesa massima prevista € 100.000,00
Anche per il prossimo anno scolastico verrà garantito il 
servizio di pre e post Scuola per le suole Elementari con 
possibilità di estensione alle Scuole Materne Statali te-
nendo conto dell’ampia richiesta di tale servizio da parte 
della cittadinanza.
I costi comprendono: merenda pedus + materiale / per-
sonale cooperativa 
Sono previsti 8 educatori per circa 180 iscritti così suddivisi:
• Materna Bassetti, solo Post scuola: 
1 educatore - 17 bambini 
• Materna Ferrario, solo Post scuola: 
2 educatori - 41 bambini 
• Materna Ferrario c/o Elementare Rescalda, pre/post 
scuola: 
1 educatore - 27 bambini 
• Elementare Rescaldina, pre/post scuola: 
2 educatori - 49 bambini 
• Elementare  Rescalda, pre/post scuola: 
2 educatori - 35 bambini 
Una media in linea con le disposizioni legislative 1/25 
iscritti che scende in ragione dei frequentanti. 
In particolare questo servizio, a seguito dei risultati dei 
questionari mirati alla ridefinizione del “Tempo Servizio” 
all’interno del piano territoriale degli orari in fase di at-
tuazione, vedrà un aumento dell’orario di funzionamento 
già a partire da settembre 2011. 

5) Arredamenti 
ed interventi collegati
Negli anni trascorsi si è costantemente provveduto alla 
normale sostituzione e potenziamento di banchi e sedie 
in tutti i plessi comunali. Nel 2011/2012 si prevede di 
rimpiazzare gli arredamenti obsoleti e provvedere alla 
funzionalità delle classi in più presso l’Istituto Alighieri, sia 
primaria che secondaria 1°, in base alle richieste presentate 
dagli Istituti. Si evidenziano tali necessità e relative spese:
- Arredi scolastici obsoleti, banchi e sedie, lavagne e cat-
tedre per € 10.000,00.
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6) Libri di testo 
suole primarie 
Secondo le disposizioni del DPR 616/1997, tenuto conto 
degli aumenti ISTAT e delle direttive ministeriali sui costi, 
si provvederà alla fornitura dei libri di testo ai ragazzi 
residenti e frequentanti le locali scuole primarie e alunni 
residenti che frequentano scuole in altri comuni, per un 
importo di circa € 20.000,00.

7) Fornitura di materiale 
per le pulizie 
Preso atto delle richieste pervenute dagli Istituti Scolastici 
relativamente alla richiesta di materiale didattico all’inter-
no dei progetti per le attività integrative ed alla scomparsa 
per legge delle ex direzioni didattiche con inevitabile 
adeguamento degli stanziamenti si procederà inoltre: 
alla fornitura di un contributo da utilizzare per l’acquisto 
di materiale di pulizia per totali 
€ 10.000,00 così suddivisi: 
€ 6.000,00 Istituto Manzoni
€ 4.000,00 Istituto Alighieri.
Si procederà anche al recupero della quota spesa nel 
2000/2001 in occasione del passaggio del personale co-
munale allo stato per il mantenimento e funzionamento 
delle istituzioni scolastiche.
La spesa verificata in circa €. 60.000,00 sarà recuperata in 
5 anni con rate di €. 12.000,00 ciascuna

8) Spese ordinarie 
straordinarie 
dei plessi scolastici
Ai fini di una maggiore trasparenza e completezza del 
presente documento si inseriscono le spese sostenute 
dall’Amministrazione comunale per la gestione ordina-
ria e straordinaria dei plessi scolastici territoriali per il 
2010/2011.

I consumi legati alle spese telefoniche e linee adsl:
- di € 4.828,00 per l’Istituto Alighieri 
- di € 3.153,00 per l’Istituto Manzoni

Le spese di manutenzione ordinarie e straordinarie sono 
state:
- di € 6.037,04 per l’Istituto Alighieri 
- di € 14.490,47 per l’Istituto Manzoni

Le spese di riscaldamento* sostenute:
- di € 2.022,00 per l’istituto Alighieri
- di € 3.763,68 per l’Istituto Manzoni

I consumi legati alla fatturazione Amga** per la fornitura 
di acqua sono state:
- di € 12.147,01 per l’Istituto Alighieri
- di € 10.025,67 per l’Istituto Manzoni

La fornitura elettrica*** ha comportato una spesa pari a:
- € 18.343,46 per l’istituto Alighieri
- € 20.189,80 per l’istituto Manzoni

(*) (**) (***) N.B.: Si tenga presente che le spese relative alle utenze dei 
plessi sono comprensivi anche delle ore in cui le palestre annesse ai 
plessi scolastici sono occupate dai gruppi e/o associazioni sportive, 
sociali e culturali

Per un totale complessivo di:
- € 43.377,51 per l’Istituto Alighieri
- € 51.622,62 per l’Istituto Manzoni
Tutte queste spese gravano pesantemente 
sul bilancio comunale ma ovviamente 
verranno garantite anche per l’anno 
scolastico 2011/2012.

9) Dote scuola 
e pari opportunità
L’ introduzione della “dote scolastica”, promossa e realizzata 
da parte della Regione Lombardia già dall’ anno scolastico 
2008/2009, ha assorbito le borse di studio comunali (Legge 
62/00 borse di studio / assegno di studio).
Al fine di poter garantire a tutti gli studenti pari opportu-
nità e pari possibilità si stanzia un contributo ad hoc, da 
utilizzarsi in casi di necessità pari ad € 3.000,00 totali e 
suddivisi equamente tra i due istituti.

10) Sostegno 
alla programmazione 

educativa e didattica 
Considerata l’importanza di tutte le attività 

integrative ed extrascolastiche, aventi lo 
scopo: 

• Di facilitare la frequenza nelle locali 
scuole, 

• Di consentire un positivo inserimen-
to di tutti i ragazzi nell’ambiente 

scolastico, 
• Di favorire la socializzazione 
dei minori e/o dei disadatti o in 
difficoltà di sviluppo o di appren-
dimento, 
• Di eliminare l’evasione scola-
stica e favorire le innovazioni 
educative e didattiche.

L’Amministrazione Comunale provvederà, anche per 
l’anno scolastico 2011-2012, ad erogare un contributo 
agli organi della scuola, che realizzeranno le attività, 
seppur in piena autonomia economica e gestionale, 
riservando priorità di attuazione di alcuni progetti ormai 
storicamente presenti e di interesse comunale.
Ribadendo l’obiettivo prioritario sull’argomento elabo-
rato dalla competente Commissione Consiliare Cultura 
circa la necessità di:
- uniformare la presentazione dei progetti tra i due Istituti 
ed i vari plessi;
- dare modo attraverso la compilazione di una scheda 
di conoscere i progetti nei loro obiettivi, nelle modalità 
attuative, nelle loro tempistiche e nelle loro finalità 
previste e/o raggiunte;
- dare altresì modo di arrivare così ad una razionalizza-
zione delle richieste e dei contributi erogati che tengano 
conto anche dei finanziamenti statali e dei contributi 
richiesti alle famiglie;
- continuare a garantire il livello qualitativo delle nostre 
Istituzioni Scolastiche anche in un momento di difficile 
congiuntura economica generale;
si prevede l’erogazione del contributo in due fasi , la prima 
delle quali solo a presentazione delle schede\progetto 
succitate e completate secondo le disposizioni\correzioni 
già rilevate e comunicate, ed approvazione della Com-

missione Cultura nella fase di verifica intermedia degli 
obiettivi raggiunti nel mese di febbraio 2012.
Il saldo del contributo sarà invece erogato dopo la 
verifica finale e presentazione dei necessari resoconti 
e pezze giustificative delle effettive spese sostenute da 
presentare entro e non oltre il 30 giugno 2012 (normative 
e tempistiche legislative nazionali permettendo).
Si è quindi voluto favorire e confermare quei progetti che 
meglio sfruttano le potenzialità esistenti sul territorio 
e attuano una più attenta programmazione di spesa.
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• Progetti scuola secondaria 1° Ottolini

• Educazione ai valori - referente del progetto prof.ssa 
Maria Stella Vignati. Sono coinvolte tutte le classi della 
scuola secondaria 1° - Conoscere e analizzare i problemi 
legati all’intercultura avendo come punto di riferimento 
i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza..
• Conoscenza di sé educazione all’affettività - referente del 
progetto prof.ssa Maria Stella Vignati. Sono coinvolti tutti 
gli alunni e le loro famiglie. Il progetto tende a migliorare 
il benessere psicosociale dei ragazzi sui temi dell’amicizia 
e delle relazioni interpersonali.
• Manualità a scuola - referente del progetto prof.ssa di 
arte - tecnologia. Sono coinvolti tutti gli alunni del plesso. 
Sostegno recupero e orientamento attraverso attività 
concrete.
• Musica a scuola - referente del progetto prof. Trezzi Fabri-
zio . Sono coinvolti tutti gli alunni del plesso. Promuovere 
e valorizzare la musica come momento comunicativo.
• Sport a scuola - referente del progetto prof.ssa G. Filetti 
- Sono coinvolti tutti gli alunni. Preparazione dei ragazzi 
a gare e tornei scolastici e interscolastici.
• Laboratorio di informatica - Potenziamento software.

• Progetti scuola primaria Alighieri

• Laboratori teatrali - referente del progetto sig.ra P. Bollati. 
Sono coinvolti tutti gli alunni del plesso. Esperienza teatrale 
come sostegno alla crescita una esperienza formativa 
che aiuta i bambini a superare le incertezze e favorisce 
la comunicazione.
• Laboratori di animazione musicale - referente del pro-
getto sig.ra P. Bollati. Sono coinvolti gli alunni di 2a e di 
4a su temi diversi. Lo scopo del progetto è di creare inte-
resse per la musica e sviluppare la creatività del singolo 
attraverso la musica.

• Laboratori artistici - referente del progetto sig.ra P. Bollati. 
Sono coinvolti tutti gli alunni del plesso. È uno spazio che 
permette di sviluppare la creatività individuale e stimola 
i canali comunicativi non verbali attraverso l’uso di ma-
teriale e strumenti atti allo scopo.
• Laboratori di “Dante” - referente del progetto sig.ra P. 
Bollati. Sono coinvolti tutti i bambini. Attività manipolative 
e creative che aiutano il bambino anche ad incentivare il 
dialogo tra le culture e costruire esperienze condivise tra 
bambini di età diverse.
• Manutenzione attrezzature - referente sig.ra Lucia Gior-
danella e Dirigente Scolastico

Progetti di concerto 
con l’amministrazione
• Natale 2011
• Progetto “Conoscere la storia... per non ripetere gli errori” 
edizione 2012
• Festa del Libro 2012
• Patentino a scuola
• Festa fine anno classi 3e scuola secondaria 1°
Particolare attenzione sarà quindi rivolta all’adesione dei 
due Istituti alle specifiche attività in collaborazione con la 
locale Biblioteca Comunale nonché con i vari Assessorati 
(Cultura - Tempo Libero e Sport) e con l’ Associazionismo 
locale.
La preparazione alle attività di cui sopra di rilevante 
importanza territoriale vista l’indispensabile collabora-
zione necessaria da ambo le parti (Ente locale - Scuole) 
sentita la competente Commissione Cultura consiliare 
dovrà quindi rientrare nelle attività programmate dalle 
Istituzioni Scolastiche.
Per una spesa massima di €. 45.000 00

11) Scuola 
materna privata
Spesa massima prevista € 15.000 00

Anche l’anno scolastico passato ha visto questa Ammini-
strazione Comunale collaborare e sostenere l’Associazione 
Scuola Materna Privata di Rescalda. Per l’anno 2010-2011 
si è provveduto al rinnovo della convenzione con la stessa 
associazione.
Il Piano per il diritto allo Studio sarà ancora la continuazione 
della collaborazione tra Scuole statali ed appunto quella 
privata nella organizzazione e gestione di quelle attività 
integrative che meglio potrebbero essere razionalizzate 
sul territorio con una maggiore fruizione ed un maggiore 
risparmio economico.
Si sottolinea infine il buon lavoro di informazione e con-
certazione della vigente Commissione paritetica per gli 
opportuni controlli. 
Per l’anno scolastico 2011/2012 in applicazione al dispo-
sto della convenzione vigente si prevede un contributo 
calcolato sui criteri previsti (numero bambini residenti per 
attività/didattiche rimborso spese contrattuali quota per 
rimborso gestione logistica servizio mensa).

Progetti su proposta 
dell’Istituto comprensivo A. Manzoni
• Progetti scuola secondaria 1° grado:

• Affettività e sessualità - referente del progetto prof.ssa 
Nadia Palazzo. Sono coinvolti i ragazzi e le ragazze delle 
classi seconde e terze della scuola secondaria 1°. Si intende 
educare i ragazzi ad affrontare serenamente la propria 
crescita emotiva e la relazione con l’altro.
• Unicef (Solidarietà) - referente del progetto prof. Morelli 
e Fusi - Sono coinvolte tutte le classi del plesso. Educare 
al cambiamento valorizzando le diversità e interiorizzare 
i valori legati alla convivenza civile anche con altre realtà 
culturali.
• Sperimentare scienze - referenti del progetto prof. Talia 
Picco Tolaro e Huertas. Sono coinvolte tutte le classi. Tale 
progetto intende far acquisire ai ragazzi un metodo scien-
tifico una capacità logico-formale e un giudizio critico .
• Laboratorio espressivo teatrale - referente del progetto 
prof. Michele Marino. 
Viene proposto un percorso formativo alla scoperta di 
se attraverso i linguaggi dell’arte scenica in orario extra 
scolastico.
• Laboratorio multimediale/informatica - referente prof. 
M. Tesorio. Migliorare e potenziare le abilità dei ragazzi 
attraverso l’uso di strumenti tecnologici.

• Progetti scuola primaria

• Musica - laboratorio corale - referente del progetto sig.
ra Gabriella Gandini. Sono coinvolte tutte le classi della 
scuola primaria. Aiutare l’alunno ad affrontare un’attività 
di espressione corale.
• Laboratorio espressivo “Miti e leggende del mondo” 
- referente del progetto sig.ra Gabriella Pogliana. Sono 
coinvolti tutti gli alunni del plesso. Il laboratorio intende 
sviluppare gli aspetti manipolativi-creativi del senso 
musicale motorio e del ritmo.
• Arte e immagine - referente del progetto sig.ra Maria-
chiara Guidi. Diverse tecniche aiuteranno i bambini nella 
lettura delle immagini e nell’elaborazione di testi in modo 
creativo. Sono coinvolti tutti bambini della scuola primaria 
e i bambini della scuola dell’infanzia (5 anni).

• Progetti scuola dell’infanzia Ferrario

• Documentazione: informazione scuola - famiglia - re-
ferente del progetto sig.ra Maria Rosaria Manco. Sono 
coinvolti tutti i bambini e i loro genitori. 
Si vuole incoraggiare l’interscambio di esperienze ed 
attività tra insegnanti e genitori.
• Laboratorio di educazione motoria - referente del 
progetto sig.ra Maria Rosaria Manco. Sono coinvolti tutti 
i bambini del plesso. Alla scoperta del proprio corpo e 
costruire una immagine positiva di se.
• Laboratorio manipolativo multitematico - referente del 
progetto sig.ra Maria Rosaria Manco. 
Sono coinvolti tutti i bambini della scuola. Il laboratorio 
intende portare il bambino alla padronanza di se attraverso 
varie tecniche manipolative e diversi materiali.
• Laboratorio drammatizzazione e gioco in lingua inglese 
- referente del progetto sig.ra Maria Rosaria Manco e sig.
ra Lorena Antonini. 
Sono coinvolti i bambini di 4 e 5 anni. Lo scopo del la-
boratorio è quello di far apprendere ed utilizzare i primi 
elementi della lingua inglese.

• Progetti scuola dell’infanzia 
Ferrario sez. staccate

• Il corpo in gioco - referente del progetto sig.ra Elena 
Antonini. Sono coinvolti i bambini di 4 anni. Il Laboratorio 
favorisce lo sviluppo armonico della personalità attraverso 
le corrette relazioni con i coetanei.
• Arte e immagine (con primaria) - referente del progetto 
sig.ra Chiara Rauzi. vedasi quanto scritto per primaria.
• Laboratorio creativo: segno - colore - referente del proget-
to sig.ra Maria Angioi. Sono coinvolti tutti i bambini iscritti 
alla scuola dell’infanzia sezioni staccate. Il laboratorio 
intende sviluppare la manipolazione e la coordinazione 
oculo manuale attraverso l’uso di materiali diversi.
• Laboratorio di inglese - referente del progetto sig.ra 
Lorena Antonini. 
Sono coinvolti i bambini di 4 e 5 anni. Sviluppo delle 
conoscenze linguistiche dei singoli alunni.

• Progetti scuola dell’infanzia Bassetti

• Laboratorio creativo psicomotorio musicale o inglese 
- referente del progetto sig.ra Maria Pia Bosotti. Sono 
coinvolti i bambini di 3 anni. Lo scopo del laboratorio è 
quello di aiutare i bambini ad esprimersi attraverso codici 
verbali e non verbali in lingua inglese.
• Laboratorio teatromusica - referente del progetto sig.
ra Maria Pia Bosotti. Sono coinvolti i bambini di 5 anni. Il 
Laboratorio tende a favorire lo sviluppo della creatività 
attraverso l’utilizzo di strumenti specifici e attraverso 
l’utilizzo del corpo.
• Laboratorio creativo “progetto arte” - referente del pro-
getto sig.ra Maria Pia Bosotti. Sono coinvolti tutti i bambini 
della scuola. Il progetto intende avvicinare il bambino al 
mondo dell’arte.
• Laboratorio creativo “Inglese 4 anni”- referente del pro-
getto sig.ra Maria Pia Bosotti. Sono coinvolti i bambini dei 
4 anni . Espressione del bambino con codici verbali e non 
verbali in lingua inglese.
• Laboratorio multimediale - referente del progetto sig.
ra Maria Pia Bosotti. Sono coinvolti tutti i bambini della 
scuola. Prima alfabetizzazione attraverso l’utilizzo di 
strumenti multimediali.

• Manutenzione apparecchiature

• Progetti di concerto con l’amministrazione

• Natale 2011.
• Progetto “Conoscere la storia... 
   per non ripetere gli errori
   ” edizione 2012
• Festa del Libro 2012
• Patentino a scuola
• Festa fine anno classi 3
e scuola secondaria 1°

Per una spesa massima 
di €. 60.000,00

Progetti su proposta 
dell’Istituto comprensivo D. Alighieri

L’Assessore alla Pubblica Istruzione Avv. Maira Cacucci

Ovviamente questo documento costituisce un atto 
generale di indirizzo pertanto nella fase operativa le 
previsioni potranno subire modifiche in relazione alle 
singole esigenze scolastiche e didattiche, nonché al 
prossimo bilancio di previsione da elaborare secondo 
le disposizioni finanziarie nazionali
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8 INCONTRI MENSILI, DI MARTEDÌ ALLE ORE 20.45 IN 
BIBLIOTECA
Non sai cosa leggere? 
Ti è passata la voglia, perché i libri che hai letto di recente 
sono noiosi e poco interessanti? 
Di solito non leggi, ma vorresti provarci? 
Sei alla ricerca di stimoli 
e di un’occasione per farlo?
Forse il Gruppo di lettura della Biblioteca può aiutarti. 
Oltre ad incontrare libri, autori e storie che magari non 
conoscevi, sarà l’occasione per:
• stare tra amici
• chiacchierare del più e del meno
• scambiare opinioni, dare e ricevere nuovi stimoli
• rilassarsi in un ambiente accogliente

Giunto ormai alla sua quinta edizione, quest’anno il Gruppo 
si rinnova. A condurlo sarà Mirella Guerri, esperta lettrice 
e amica di vecchia data della Biblioteca, che proporrà una 
nuova formula per gli incontri: ogni volta verrà presentato un 
tema o un genere, con diverse proposte di libri ed autori tra 
cui scegliere. La volta successiva ciascuno potrà condividere 
con gli altri la propria esperienza di lettura, prima di partire 
per una nuova avventura letteraria - di mese in mese, da 
ottobre a maggio. 
Anche il giorno cambia: l’ultimo martedì del mese.
Questo il calendario con i percorsi tematici:

25 ottobre - La nostra emigrazione
Quanto sappiamo davvero sulle vite difficili degli italiani 
emigrati tra Otto e Novecento?
Mazzucco, Vita
Gianini Belotti, Pane amaro
Stella, L’orda
De Marchi, Le arance di Michele
da vedere: Charlot emigrante

29 novembre - L’immigrazione degli altri
E quanto sappiamo, al di là dei pregiudizi, sulle vite di chi 
cerca di venire da noi?
Geda, Nel mare ci sono i coccodrilli
Pap Khouma, Io venditore di elefanti
Komla-Ebri, Imbarazzismi
D’Adamo, Storia di Ismael che ha attraversato il mare

20 dicembre - Libri che parlano di libri
L’amore per i libri come oggetti che sanno 
trasportarci nello spazio e nel tempo
Hanff, 84, Charing Cross Road
Eco, La fiamma della regina Loana
Hamilton, La biblioteca sul cammello
Seierstad, Il libraio di Kabul
Stamaty, La bibliotecaria di Bassora
da vedere: 84, Charing Cross

31 gennaio - Shoah
Non ne sapremo mai abbastanza.
 Una selezione personale
Uhlman, Trilogia del ritorno
Levine, La valigia di Hana
Silvestri, Il commerciante di bottoni
Spiegelman, Maus
da vedere: testimonianza di Liliana Segre

28 febbraio - Letteratura per tutte le età
Libri scritti per ragazzi e adolescenti capaci 
di emozionare gli adulti
Sgardoli, The Frozen Boy
D’Adamo, Bazar - Johnny il seminatore - 
Storia di Iqbal
Libri in cui le illustrazioni raccontano più delle parole:
Innocenti - Piumini, Casa del tempo
De Vita - Massi, La casa sull’altura

27 marzo - Poesia
Proviamo a rileggere un grande classico, facendoci incantare 
dalla sonorità delle parole e dal ritmo dei versi
Ariosto, L’Orlando Furioso
L’Orlando Furioso di Ludovico Ariosto raccontato da 
Italo Calvino

24 aprile - Autobiografie
Vite di persone che hanno letto e scritto moltissimo, e ce lo 
raccontano
Canetti, La lingua salvata
Pitzorno, Storia delle mie storie

29 maggio - Racconti
Lo scrittore che riesce a incantare il lettore attraverso 
le poche pagine di un racconto possiede capacità di grande 
narratore 
Diamo uno sguardo ai racconti di: Calvino, Buzzati, 
Moravia, Gadda, Rigoni Stern
E per chi vuole impegnarsi alla grande, i grandi classici
Le Mille e una notte, Il Decamerone

■ Biblioteca Comunale di Rescaldina in collaborazione con...

Gruppo di lettura
Quinta edizione 2011/2012 a cura di Mirella Guerri

Corso di chitarra 
Seconda edizione 2011/2012
GRUPPO ADULTI
corso di base e corso avanzato
20 lezioni di 2 ore ciascuna a partire da giovedì 
3 novembre
ore 21-23, presso la Biblioteca comunale
costo per un totale di 40 ore: 160 euro da versare in 2 rate

GRUPPO RAGAZZI 
corso di base
20 lezioni di 1,5 ore ciascuna a partire da giovedì 
3 novembre
ore 17-18.30, presso la Biblioteca comunale, per ra-
gazzi da 10 a 14 anni
costo per un totale di 30 ore: 120 euro da versare in 2 rate
(il corso verrà avviato con un minimo di 5 iscritti)
Informazioni ed iscrizioni presso la Biblioteca co-
munale

Cari amici è con grande pia-
cere che vi annuncio in ante-
prima il PRIMO CONCORSO 
DI POESIA a Rescaldina. Mi 
rivolgo in special modo a tut-
te quelle persone che amano 
esprimere i loro sentimenti, 
le loro emozioni scrivendo 
versi. 
Come nasce l’idea di questo 
concorso? Nasce dalla mia 
grande passione da sempre 
per la lettura ma soprattutto 
per la poesia. Scrivere mi ha 
sempre dato un senso di 
grande libertà. La penna e 
il foglio sul quale rifugiarmi 
nei momenti di gioia e di tri-
stezza. Pagine bianche sulle 
quali risaltano in nero sem-
plici parole intrise di pensieri, 
emozioni che prendono for-
ma e colore in un susseguirsi 
di altalena tra temporali e 
arcobaleni.

Fino a qualche anno fa non 
mi sarei mai sognata di visita-
re siti internet o partecipare 
a concorsi di poesia, se non 
fosse stata per l’ostinazione 
di mia sorella, esortandomi 
a partecipare a concorsi. Ne 
scelsi uno a caso, appunto 
in un sito internet. A quel 
concorso arrivai finalista, 
non era poco, consideran-
do che era un concorso in-
ternazionale e con più di 
2000 iscritti. Cominciò cosi 
il mio interesse e la curiosità 
alla partecipazione a queste 
manifestazioni, tirando fuori 
dal cassetto un pacco di fogli 
lasciati a riposare per anni. 
L’idea di realizzare un concor-
so a Rescaldina, mi è venuta 
parecchi mesi fa, quando 
proprio sul nostro giornale 
locale “Partecipare” lessi una 
poesia dal titolo “nevicata.”. 

La trovai molto bella, parole 
semplici e piene di sentimen-
to, stupore, per quel fascino 
che da sempre quei fiocchi 
bianchi suscitano in ognuno 
di noi. Inizialmente l’idea fu 
quella di proporre alla reda-
zione una pagina dedicata 
appunto alla poesia. Quindi, 
chiunque avrebbe potuto 
inviare le proprie opere e 
trovarsele poi pubblicate sul 
numero seguente. Ma tutto 
sarebbe finito li. Pensai allora 
ad un impegno maggiore.
Ovviamente con le mie sole 
possibilità e pur con la mia 
buona volontà non avrei po-
tuto realizzare tale concorso. 
Chiesi un incontro con l’As-
sessore alla Pubblica Istru-
zione. All’appuntamento, mi 
trovai davanti una bellissima 
signora, molto giovane e la 
cosa mi rincuorò. Proprio per 

la sua giovane età, quindi 
più attenta, alle innovazioni, 
alla cultura, alla voglia di 
proporre cose nuove per i cit-
tadini di Rescaldina, avrebbe 
sicuramente accolto la mia 
proposta. Infatti, l’Avv. Ca-
cucci, oltre ad essere stata 
molto gentile mettendomi 
a proprio agio, mi ascoltò at-
tentamente. Non nego la sua 
iniziale perplessità, di sicuro 
non si aspettava quel genere 
di proposta. Da subito con-
tattò un suo collaboratore, 
Alessio, che ringrazio per la 
sua gentilezza e disponibilità 
e abbiamo cosi iniziato a 
lavorare. Manca poco alla 
conclusione di tutto l’iter 
burocratico. Questa prima 
edizione, magari non sarà 
perfetta, ma di sicuro servirà 
anche come volano per altre 
idee innovative culturali che 

abbiamo in mente. In questo 
numero, per ora non vi pos-
so dare date certe, perché 
saranno definite nei pros-
simi giorni. Si pensa verso 
la metà di dicembre, però 
se starete attente e vi colle-
gherete al sito del Comune, 
di sicuro troverete tutte le 
informazioni. A voi non re-
sta che mettervi al lavoro e 
farci pervenire bellissimi e 
significativi versi dettati da 
veri sentimenti, atti a farci 
provare vere emozioni. 
Qualche tempo fa leggevo 
una considerazione scritta 
da un critico, il quale affer-
mava che in fondo fare po-
esia significa solo andare 
a capo un pò più spesso. 
Ovviamente non condivido 
questa affermazione, ritengo 
invece che fare poesia non 
solo è indicativa di grande 

sensibilità, ma vuol dire an-
che possedere un proprietà 
di sintesi atta a creare imma-
gini emozionali condivisibili. 
Dicono anche che in genere il 
poeta scrive solo per se stes-
so, aggiungo: qualora anche 
una sola persona ritroverà le 
proprie emozioni leggendo 
un solo verso, vorrà dire che 
quel poeta tutto sommato 
non scrive solo per se stesso. 
Inoltre, e per ultimo, perso-
nalmente, ritengo che scri-
vere poesie è come mettersi 
davanti ad uno specchio sen-
za filtri, l’importante è non 
cercare la rima a tutti i costi, 
riducendo cosi la poesia ad 
un esercizio stilistico a disca-
pito dei contenuti. 
Buon lavoro a tutti e, un ar-
rivederci a presto con tanti 
bellissimi versi.

Rosy Gallace

Primo concorso di poesia a Rescaldina

FRANZON s.n.c.
di Geom. Franzon Andrea & Michela

21050 Nizzolina di Marnate 
Via Sele, 118 (ingresso da via Brenta, 33) 

Tel./Fax 0331.367232 
e-mail: franzonsnc@libero.it
www.franzonsnc.com

Lavorazione 
Marmi e Graniti 

• edilizia 
• arredamento 
• bagni 
• cucine 
• funeraria 
• oggettistica 
	 da regalo 
• vendita 
	 e posa caminetti 

€ 600

Rivenditore Autorizzato

	 NUOVA ESPOSIZIONE

Buono Sconto
			   Possibilità di Finanziamento in 10 rate senza
		  interessi su termostufe e sull’intera gamma
	 stufe e caldaie pellet

			   per l’acquisto di FOCOLARI, INSERTI 
		  A PELLET, TERMOCAMINI E CALDAIE
	 ENERGY, POWER E EK 45/29
offerta prorogata fino al 31/12/11

VETRO ROTTO?

Via Manzoni, 1 - 20027 Rescaldina (MI) - Tel. 0331.1770391 - Fax 0331.1770962
www.ilriparabrezza.it - ilriparabrezza@fastwebnet.it

NOI Siamo la Differenza,

QUALITÀ e PROFESSIONALITÀ Gratis con la polizza cristalli*

ESPERIENZA 
VENTENNALE

RIPARAZIONE 
E SOSTITUZIONE RAPIDA VETRI AUTO

Per i mesi invernali check up Gratuito
del vostro parabrezza

* salvo condizioni di polizza
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Corso Base:
Quasi tutti possiedono 
una fotocamera, ma 
quanti sanno veramente 
come utilizzarla?
Durante questo corso 
apprenderai i principi 
base della fotografia, le 
tecniche e le regole di 
composizione che ti per-
metteranno di iniziare a 
sfruttare le potenzialità 
di una moderna reflex 
digitale per avere final-
mente il controllo dei 
tuoi scatti.
Parleremo dell’attrez-
zatura fotografica, dai 
formati a pellicola alle 
ultime reflex digitali, 
dalle ottiche zoom agli 
obiettivi fissi e di tutto ciò 
che il bravo fotoamatore 
deve conoscere.
Introdurremo i generi fo-
tografici, dal ritratto alla 
fotografia naturalistica, 
dalla macro allo still life, 
la fotografia sportiva e 
ad alta velocità. Per fre-
quentare il corso, non è 
richiesta alcuna attrezza-
tura iniziale.
N. ore: 22 (8 incontri da 2 
ore più due uscite) Quota: 
€ 110,00

Dal 15.11.11 giorno: mar-
tedì orario: 20.45 - 22.45
N. min/max: 10/20 par-
tecipanti

Corso Avanzato:
Hai imparato a far fare al-
la tua fotocamera ciò che 
desideri destreggiandoti 
con naturalezza fra tem-
pi e diaframmi, ma vuoi 
ulteriormente migliora-
re bruciando le tappe 
dell’apprendimento?
In questo corso ribaltere-
mo le regole della foto-
grafia base dando spazio 
alla creatività, approfon-

diremo le conoscenze 
delle tecniche adatte ai 
vari generi fotografici 
così da poter sviluppare 
le tematiche che più ti 
interessano, metteremo 
in pratica quanto ap-
preso con le uscite ed 
anche direttamente in 
aula con esercizi “live” 
adoperando attrezzatu-
re sofisticate ma anche 
imparando ad
arrangiarsi con il “fai da 
te” per domare la luce. 
Affronteremo anche i 
principali passaggi del 
“dopo scatto” imparando 
a gestire e ottimizzare 
i nostri file digitali con 
Photoshop ed a operare 
sui file in formato RAW 
comprendendone i van-
taggi. 
Per frequentare il corso, 
è richiesta almeno un’at-
trezzatura fotografica 
REFLEX di tipo analogico 
o digitale.
N. ore: 22 (8 incontri da 2 
ore più due uscite) Quota: 
€ 110,00
Dal 03.04.12 giorno: mar-
tedì orario: 20.45 – 22.45
N. min/max: 10/20 par-
tecipanti

■ Con il patrocinio del comune di Rescaldina si organizzano corsi di

Fotografia digitale
Base ed Avanzato 2011/12

I corsi si terranno presso: 
Villa Rusconi via Alberto 
da Giussano, 84 Rescaldina

Per INFORMAZIONI e ISCRIZIONI:

www.rescaldina.org
email: cultura@comune.rescaldina.mi.it
martedì, giovedì e venerdì 9.00-13.30 
mercoledì 16.30-18.15 sabato 9.00-11.30 c/o 
Ufficio Cultura - Via Matteotti 8/a 
Rescaldina (MI)
Tel. 0331.467830 / 850 / 835 / 875 
Fax 0331.467876

oppure puoi direttamente 
contattare i docenti:

Luca Paglialonga cell. 335.5787806 email: 
info@lucapaglialonga.it
Giuseppe Paglialonga email: 
foto@giuseppepaglialonga.it
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Più o meno un anno fa 
avevamo raccontato del-
la presenza di Garibaldi a 
Legnano durante l’inau-
gurazione dell’Alberto 
da Giussano e di come 
avesse avuto l’occasione 
di visitare la chiesetta del-
la Pagana: naturalmen-
te questa seconda parte 
non trova alcun riscontro 
storico ! 
Ma con mia sorpresa, 
leggendo “Profilo storico 
della Città di Legnano” di 
D’Ilario, Gianazza, Ma-
rinoni e Turri (Famiglia 
Legnanese /Società Arte 
e Storia/ Edizioni Landoni 
1984), mi sono accorto 
che proprio Garibaldi, ve-
nendo a Legnano, ma nel 
1862, reclamava a tutti i 
Legnanesi l’edificazione 
del monumento cele-
brativo della Battaglia di 
Legnano. Mancavano 14 
anni all’anniversario dei 

700 anni e ci sarebbe sta-
to senz’altro il tempo per 
preparare una gran festa. 
Con grande entusiasmo 
si iniziò una raccolta fon-
di ma come spesso capita 
un’altra città si arrogò il 
diritto a celebrare quel 
simbolo risorgimentale: 
Milano. 
I Legnanesi non si spa-
ventarono e si misero 
all’opera apprestando 
una nuova piazza, il pie-
destallo del monumento 
e...i soldi erano già finiti 
! Gli invitati erano tan-
ti e non si poteva fare 
una magra figura e così il 
29 maggio 1876 con un 
gran sorpresa generale 
sul piedistallo comparve 
un magnifico guerriero 
che alzava sopra la te-
sta la spada in segno di 
vittoria.
Nessuno seppe spiegarsi 
da che parte era venuto 

fino a quando, il primo 
temporale estivo sciolse 
letteralmente quella sta-
tua di cartapesta dipinta 
che le 40.000 persone 
accorse avevano creduto 
di bronzo.
La statua attuale, opera di 
Butti, non comparve che 
nel 1900! p.s. altra notizia 

incredibile è l’indicazio-
ne riportata nel volume 
riguardante l’opera del 
Bernardino Luini a San 
Magno. 
Si può leggere infatti a 
pagina 251 del citato vo-
lume “In questo tempo 
imperversava la peste in 
Milano (1516-1523) ed il 

pittore Bernardino Luini, 
che aveva preso in affitto 
dai signori Prandoni una 
casa a Legnano, fu inca-
ricato con atto rogato 
dal notaio Isolano della 
Corte Arcivescovile, di 
dipingere un polittico di 
notevoli dimensioni (me-
tri 3x5)” In effetti ancora 
oggi possiamo notare 
la sua opera sull’altare 
di San Magno. Luini poi 
operò al Santuario di 
Saronno dove probabil-
mente morì. 
Si sa comunque che la 
sua opera fu richiesta 
anche per la Madonna 
in Piazza a Busto dove il 
polittico dell’Assunta ver-
rà dipinto invece nel 1541 
da Gaudenzio Ferrari. 
Ma se avrete notato c’è 
un nome a noi famiglia-
re: ‘Prandoni’! Luini risie-
deva presso la casa dei 
signori Prandoni, come 

Prandoni, Consigliere 
della Comunità di Busto, 
è colui che pagò l’Assunta 
del Ferrari. 
Chissà se questo Prando-
ni è la stessa persona o se 
i due siano parenti. 
E’ comunque certo che 
Donato Prandoni, quello 
di Busto, era un avo di 
quel Prandoni che nel 
1630 si rifugiò alla nostra 
Pagana e così scampò 
dalla peste manzoniana. 
Non abbiamo prova che 
fu lui ad erigere la chiesa 
di San Giuseppe ma ho 
scoperto, per esempio, 
che i Prandoni avevano 
questo…’vizio’. Infat-
ti sempre una famiglia 
Prandoni donò il terreno 
e eresse la Cappella di 
Santa Liberata a Caste-
gnate proprio per ringra-
ziare la Santa della fine 
della peste manzoniana.

Flavio Airoldi

CCultura

La vera storia di Garibaldi (e Luini!) a Legnano
A volte la realtà è più incredibile di alcuni racconti creati dalla fantasia!

Venerdì 28 ottobre 2011 ore 21,00 - prof. Giancarlo 
Restelli 
“Le origini del colonialismo italiano fino alla scon-
fitta di Adua”
con parziale proiezione del documentario “Adwa” di 
Haile Gerima, mai proposto in Italia
Haile Gerima (Gondar, 4 marzo 1946) regista etiope;

Venerdì 25 novembre 2011 ore 21,00 - prof. Gian-
carlo Restelli 
 “Gli italiani in Libia, dalla conquista a Gheddafi 
(1911-1970)”
 proiezione di alcune sequenze dal film “Il leone del de-
serto” di Moustapha Akkad (1981)

Venerdì 16 dicembre 2011 ore 21,00 rappresenta-
zione di Mauro Scotti 
“14 dicembre - San Venanzio”
viaggio nella memoria sull’ultimo conflitto mondiale.

Venerdì 13 gennaio 2012 ore 21,00 - prof. Giancar-
lo Restelli 
 “Italiani brava gente?” 
proiezione documentario “FascistLegacy” (“L’eredità 

del fascismo”). E’ un documentario sui crimini di guer-
ra commessi dagli italiani durante la Seconda Guerra 
Mondiale, realizzato dalla BBC.

Venerdì 27 gennaio 2012: giorno della memoria: 
proiezione film documento

Venerdì 24 febbraio 2012 ore 21,00 - prof. Rino 
Ermini 
“La resistenza al fascismo dal 1919 al 1943”

Venerdì 23 marzo 2012 - prof. Giancarlo Restelli 
“Emigranti e clandestini” 

Mercoledì 25 aprile 2012 - festa della Liberazione 
ore 9,00 corteo commemorativo ai caduti per le vie 
cittadine

ore 16,00 la canzone racconta la Resistenza con Renato 
Franchi e l’orchestrina suonatore Jones.

La cittadinanza è inviata a partecipare 
ingresso libero 
 via Matteotti n. 56 – Rescaldina

■ Associazione Nazionale Partigiani d’Italia - Rescaldina

Gli appuntamenti dell’Anpi 
Conferenze, teatro e musica

MODULO DI ISCRIZIONE 
AL CORSO DI PIANOFORTE

Il sottoscritto 

Genitore di

Nato/a  a 

Il 

Residente a 

in via 

Tel

Cod.Fiscale (del genitore) 

FIRMA

Corso 
di pianoforte 
anno 2011/2012
Organizzato dal Comune 
per ragazzi/e delle scuole 
Elementari, Medie e Superiori
ISCRIZIONI:
A partire da ottobre 2011
DURATA: 
Da ottobre 2011 a fine maggio 2012. Per una durata 
complessiva di 30 ore (Salvo recuperi)
FREQUENZA:
1 ora settimanale di lezione individuale
CONTATTI: 
Prof. Lucilla Serighelli, cel.3936932318 oppure 
cel.3926261957
COSTO:
€ 22,00 all’ora. Pagamento in tre rate.

Alla fine del corso verrà rilasciato un attestato di fre-
quenza poiché il corso stesso è valido come credito 
formativo.
Il corso include la preparazione ad eventuali esami in 
Conservatorio e spettacoli in programmazione non 
necessariamente a fine anno scolastico.

✃

	 CASATI MASSIMO
	 vendita autoccessori e riparazioni auto
	 via Legnano, 19 - 20027 Rescaldina (MI)  
	 Tel 0331.579133

Gomme delle migliori marche

casatigomme@hotmail.it

Controllo gratuito stato pneumatici

Novembre-dicembre 
Sconti su gomme invernali
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Tra i pochi indici a non 
scendere nel  corso 
dell’ultimo decennio ce 
n’è uno, molto impor-
tante: la partecipazione 
al volontariato. Secondo 
l’ultimo rapporto Istat 
“Aspetti della vita quoti-
diana”, la percentuale 
di italiani che svolge 
attività nel sociale è 
arrivata nel 2010 alla 
soglia del 10 per cento, 
mentre nel 2001 si ferma-
va all’8,4. Riprendiamo 
alcune considerazioni 
espresse in merito dal di-
rettore della Fondazione 
volontariato e parteci-
pazione, Riccardo Gui-
di, che individua alcuni 
trend interessanti all’in-
terno dei dati Istati: «Il 
primo riguarda i rapporti 
tra i generi della parte-
cipazione ad attività di 
volontariato. Tra il 2009 
e il 2010 il differenziale 
di genere nella parte-
cipazione ad attività di 
volontariato aumenta, 
con i maschi che parte-
cipano sempre più delle 
femmine. […]
Tuttavia occorre rileva-
re che la dinamica della 
partecipazione ad atti-
vità di volontariato per 
genere […] mostra una 
notevole precocità 
delle femmine rispetto 
ai maschi: tra i 14 ed i 24 
anni i tassi di volontaria-
to delle femmine sono 
di gran lunga superiori 
rispetto a a quelli dei loro 
pari maschili».
E in questo senso Guidi 
propone un’interessan-
te interpretazione, ossia 
che la flessione dopo i 
24 anni nelle donne sia 
dovuta all’«assenza di 
adeguate politiche di 
sostegno alla famiglia 
e alla genitorialità in 
Italia». Stesso tipo di 
interpretazione si può 
dare al fatto che, al rag-
giungimento dell’età 
pensionabile, il tempo 
trascorso in attività 

di volontariato tende 
non ad aumentare, ma 
ad abbattersi drastica-
mente: i maggiori livelli 
di attività di volontariato 
in Italia si osservano in-
fatti tra i 45 e i 64 anni, 
mentre crollano dopo 
i 64 anni. «Ancora una 
volta -osserva Guidi- si 
richiama l’attenzione 
sulla circostanza per cui 
lo scarso livello delle po-
litiche socio-assistenziali 
di sostegno alla famiglia 
può gravare su questa 
dinamica, imprimendo 
una spinta verso il re-
stringimento alle soli-
darietà private-familiari 
delle attività di cura rea-
lizzate dai nonni e dalle 
nonne italiani/e».
Altre due sono le ten-
denze rilevate, che con-
fermano e consolidano 
rilevamenti compiuti in 
passato, ossia l’incidenza 
del titolo di studio e le 
disparità territoriali. Per 
quanto riguarda la pri-
ma, «maggiori livelli di 
partecipazione ad at-
tività di volontariato 
si osservano per gli/le 
occupati/e con status 

occupazionali più alti 
(dirigenti, imprenditori, 
liberi professionisti) ed i 
minori livelli per coloro 
che hanno status occu-
pazionali più marginali 
(casalinghe, persone in 
cerca di occupazione e 
operai/e)». In sostanza, 
quindi, «i tassi di volon-
tariato diminuiscono al 
diminuire del titolo di 
studio posseduto». Dal 
punto di vista geogra-
fico, «Il Nord si con-
ferma la macro-area 
territoriale con tassi di 
volontariato maggio-
ri, seguita dal Centro, 

mentre le Isole ed il Sud 
si confermano con i li-
velli minori, sebbene in 
tutte le aree in crescita 
rispetto al 2009. Nel 2010 
i differenziali territoriali 
comunque si approfon-
discono. [...] Dall’incrocio 
tra livelli di partecipa-
zione ad attività di vo-
lontariato e ampiezza 
del Comune di residenza 
esce confermata la ten-
denza, già osservata nel 
2009, sulla maggiore 
propensione all’attivi-
tà di volontariato per 
coloro che vivono nei 
piccoli (fino a 2.000 
abitanti) e piccolissimi 
(fino a 10.000) Comuni 
collocati fuori delle aree 
metropolitane». Insom-
ma, la “piccola Italia” c’è e 
contribuisce attivamen-
te allo sviluppo del Paese 
in quanto comunità di 
persone. Man mano che 
si sale la piramide del-
la complessità sociale, 
sembrano invece perde-
re forza le motivazioni a 
“sporcarsi le mani”, forse 
per un’assuefazione al 
concetto di delega dei 
compiti favorita dai mec-
canismi della democra-
zia rappresentativa.
Altro dato interessante 
dell’indagine è quello 
sulla scarsissima par-
tecipazione ad attività 
volontarie più politi-
cizzate: la quota di per-
sone «che dice di avere 

SSociale

Volontariato...
La partecipazione ai tempi della crisi

Il Comitato Locale della Croce Rossa di Lainate da anni 
è impegnato nell’ organizzazione di corsi di primo 
soccorso rivolti al territorio locale.                                                     
Il fine di questi corsi è quello di fornire ai partecipanti 
una conoscenza base di regole e azioni tali da poter 
dare un aiuto prezioso e tempestivo in casi di emer-
genza che potrebbero presentarsi nella quotidianità, 
intervenendo nel modo giusto in attesa del soccorso 
qualificato.
La conoscenza del primo soccorso dovrebbe essere 
patrimonio di tutti, essenziale in una società civile, 
ognuno di noi potrebbe potenzialmente trovarsi ad 
essere vittima di un incidente o trovarsi nella situazione 
di dover dare soccorso ad altri.
Imparare a soccorrere il prossimo si può!                                                                                             
Tutti gli interessati sono invitati a partecipare alle 
lezioni di Primo Soccorso che si svolgeranno presso 
l’ auditorium comunale.
Per garantire la buona riuscita del corso è consigliata 
l’ iscrizione.
4 novembre 2011: 
Lezione teorica - 4 ore
18 novembre 2011: 
Lezione pratica  
4 ore - primo gruppo
2 dicembre 2001: 
Lezione pratica 
4 ore- secondo gruppo

Corso di Primo Soccorso

partecipato negli ultimi 
12 mesi ad almeno una 
riunione di associazioni 
di advocacy è appena 
dell’1,8%». Emerge «un 
quadro pressoché de-
solante della parteci-
pazione sindacale atti-
va (avere svolto almeno 
una volta l’anno
negli ultimi 12 mesi 
un’attività gratuita per 
un sindacato), con un 
livello di partecipazio-
ne medio che si attesta 
all’1,3 per cento». Ci ral-

legriamo quindi nello 
scoprire che, nonostante 
le difficoltà, la partecipa-
zione sociale aumenta. 
Questo distacco da atti-
vità più schierate, però, ci 
preoccupa, anche se non 
ci sorprende: non sarà 
che siamo vittima di 
un’altra tendenza, os-
sia quella ad adagiarci 
sulla passività dell’”in-
dignazione inattiva”?

Presidente Consulta 
Sociale

Pierangelo Colavito

proponiamo le 
SOLUZIONI D’ARREDAMENTO
più adatte alle Vostre esigenze 

e con il miglior rapporto qualità prezzo
Rescaldina 

Via San Francesco, 18 - Tel. e Fax 0331 576369

visita il nostro sito: www.arredamentielledue.it  

MOBILI SU MISURA E NON

Agricola 
Longoni

• viole

• crisantemi

• ciclamini

• ceri e 

lumini

PROPOSTE DI NOVEMBRE
• semi, concimi e terricci per il prato 

• piante da frutto, rose, arbusti e siepi di ogni tipo
• teli di protezione piante orto e giardino

... e per il tuo caminetto
• tronchetti e legna da ardere

• accendifuoco, tronchetti spazza stufa e camino 

Inoltre da noi puoi sempre trovare:
• mangimi e accessori per animali
• sale in pastiglie per addolcitori

• detersivi grandi marche con vasto 
   assortimento prodotti

N.B.                                     sconti particolari tutto l’anno

Via Gramsci, 42  - Tel. 0331 576045 

Nella tua città il negozio tradizionale a prezzi convenienti
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Domenica 9 Ottobre 2011. 
Palestra delle Scuole Medie 
a Rescaldina. Un pomerig-
gio di sole, cielo terso e aria 
frizzante. Sugli spalti adulti 
e bambini che prendono 
posto, in pedana tappetoni 
blu, attrezzi, divise bianche 
e cinture colorate. Ogni co-
lore un dan, un percorso se-
guito, un risultato ottenuto. 
Un traguardo raggiunto.
Si respira un’atmosfera se-
rena e familiare. Come se 
l’appuntamento fosse per 
una tazza di caffè con gli 
amici. 
Tuttavia, in occasione della 
Giornata Nazionale delle 
persone con Sindrome di 
Down, Team Down e Dra-
gon Ju Jitsu Dojo, con il 
patrocinio del Comune di 
Rescaldina ed in collabo-
razione con Zen Action e 
Amici Team Down di Ca-
stellanza, hanno proposto 
una ricetta anche migliore, 
dagli ingredienti delicati e 
coinvolgenti, per trasfor-
mare un tema sensibile ed 
attuale in un momento di 
sport e interazione sociale. 
L’evento nasce da un’idea di 
Eunice Gordon, fondatrice 

con suo marito Lucio Zulia-
ni del gruppo Team Down 
e mamma di Zacky. 
Che, come altri bambini 
come lui, è in pista in questo 
pomeriggio speciale, con il 
suo kimono e la sua cintu-
ra, attento e disciplinato, 
pronto a seguire gli inse-
gnamenti del suo maestro 
Alberto e ad eseguire gli 
esercizi che gli vengono 
richiesti con serietà e im-
pegno. 
Sul campo un team di 
istruttori e allievi senior 
che supportano, aiutano, 
consigliano, osservano e 
condividono, mettendo a 
disposizione competenze, 
esperienza, disponibilità. 
Il loro tempo. Un tempo 
che troppo spesso dimen-
tichiamo di avere. E ancor 
più spesso di poter offrire. 
Elisa, Rolando, Francesco, 
Tommaso, Melissa, Mattia, 
Aurora, Simone, Ruben e 
tanti altri ragazzini dalle età 
e dai volti diversi eppure 
uniti da un comune obiet-
tivo: condividere abbat-
tendo le barriere di quelle 
differenze che ai loro occhi 
giovani ed innocenti non 

appaiono che motivo di 
curiosità e di stimolo ma 
che ancora troppo spesso 
creano il limite. 
Differenza e normalità dun-
que. 
Un binomio che viaggia su 
binari paralleli, percorren-
do strade a volte tortuose 
a volte più nette, in un mo-
mento sociale e storico in 
cui ciò che è diverso atterri-
sce e ciò che è normale an-
noia. Una sfida? Può darsi. O 
semplicemente comunio-
ne di intenti per imparare 
a guardare e condividere, 
al di là del limite del pre-
giudizio e del timore verso 
qualunque forma di diver-
sità o di ignoranza. Giocare 
insieme per imparare cose 
nuove, un approccio ad 
un’attività sportiva sempre 
più conosciuta e seguita, un 
percorso di fusione e col-
laborazione in un’ottica di 
apertura a nuovi orizzonti 
ed opportunità. 
“Volevamo che il messag-
gio fosse limpido e onesto” 
afferma Eunice “per mostra-
re che la Sindrome di Down 
non è necessariamente un 
limite e che non serve pen-

sare di dover creare per 
questi ragazzi un mondo 
separato.” Un messaggio 
importante e chiaro che 
il Dragon Ju Jitsu Dojo ha 
fatto proprio già da tempo 
e che con la propria tec-
nica e la propria iniziativa 
ha messo alla portata di 
chiunque. 
E’ realistico pensare che 
forse non è possibile per 
tutti i tipi di sport. Forse, 
in qualche caso, il fisico 
è predisposto in maniera 
più consona che in altri. Ma 
queste del resto sono rego-
le di comune applicazione. 
Ciò che fa la differenza va 
oltre.
Il Ju Jitsu è l’arte dell’arren-
devolezza. Usa e sfrutta la 
potenza e la forza dell’av-
versario, per batterlo con 
la propria stessa arma. Una 
disciplina di difesa che aiu-
ta la mente a liberarsi del-
le tensioni e ad entrare in 
sintonia con il corpo, in 
maniera equilibrata e di-
namica e che Alberto e Sira 
condividono ed insegnano 
già da anni ormai. 
Ma ciò che appare chia-
ro e incoraggiante è che 

il cosiddetto limite che la 
Sindrome di Down appa-
rentemente mostra, è un li-
mite che sempre più spesso 
riesce a superare se stesso. 
Il sindaco Paolo Magistrali, 
che ha seguito dagli spal-
ti tutta la manifestazione, 
condividendone l’atmo-
sfera e la riuscita, ha affer-
mato che lasciare spazio 
ad iniziative come questa 
è un modo per creare e 
mantenere vivo un dialogo 
tra due mondi diversi che se 
opportunamente stimolati, 
sanno trovare un linguag-
gio di intesa comune. 
“Ogni volta ci arroghiamo 
la presunzione di poter 
essere noi a dare a questi 
ragazzi qualcosa che non 
possiedono. Ed ogni volta ci 
rendiamo conto di quanto 
lontani dalla realtà possia-
mo essere.”
Osserviamo con un po’ di 
ritrosia e qualche diffidenza 
i loro volti sereni, seguia-
mo i loro gesti fiduciosi e 
in un istante realizziamo 
quanta invidiabile forza 
di carattere posseggano. 
Una forza che affiancata 
ad una disarmante ma fer-

rea spontaneità eviden-
zia senza alcuna pretesa 
quanta ricchezza e quanta 
potenzialità si racchiuda 
in quegli sguardi dolci e 
nel sorriso accogliente che 
regalano senza timore né 
preclusione.
La manifestazione riesce. I 
ragazzi salutano, si spoglia-
no del kimono e tornano 
ad indossare jeans e t-shirt. 
Ora sono fuori, sul prato, 
a mangiare torta e patati-
ne e a scherzare e parlare 
fra loro come ogni giorno. 
Di nuovo insieme a sotto-
lineare ancora una volta 
quanto facile sia superare 
la barriera del pregiudizio 
e del timore, traducendo 
semplicemente tale im-
pedimento in un dialogo 
aperto fatto di tolleranza 
e disponibilità ad accettare 
caratteristiche differenti da 
quelle imposte dal conge-
stionato e svilente confor-
mismo quotidiano.
Siamo tutti diversi. Lasciare 
che le differenze ci nutra-
no è in fondo la sola vera 
formula per trasformare il 
limite in risorsa possibile.

Raffaella Santoro

Essere differenti è normale
Una domenica di sport e interazione sociale

Partecipo, l’ultimo fine 
settimana di settembre, 
alla Marcia della Pace, da 
Perugia ad Assisi.
Per la quarta volta ripeto 
quest’esperienza e, quindi, 
consapevolmente, ho già 
messo nel conto scomo-
dità e fatiche.
Il sabato notte in pullman, 
a rincorrere un improba-
bile filo di sonno, l’arrivo 
precoce in una Perugia 
intorpidita, l’attesa del 
“pronti via” che non arriva 
mai e noi pigiati come sar-
dine in via Cavour.
I larghi sorrisi, che sbucano 
dalle finestre imbandiera-
te, consegnano la cittadina 
umbra ad una dimensione 
di festa contagiosa.
Si sciolgono i lacci ed inizia 
il cammino. Sono ventisei 

i chilometri e so che, per 
arrivare ad Assisi, dovrò 
mettere in fila e macinare, 
a forza di volontà, più o 
meno centomila passi.
Sono qui per cercare quel 
che non dubito che trove-
rò: l’entusiasmo di giovani 
che credono fermamente 
in un futuro migliore e che 
vogliono arginare la marea 
di parole vuote e miseri 
esempi che rischia di tra-
volgerli.
Ho bisogno di incontra-
re facce pulite e sguardi 
pacificati, desiderosi di 
giustizia. Ho disperata ur-
genza di incrociare cuori 
incorrotti che parlino una 
lingua univoca, speran-
do che qualche brandello 
resti attaccato anche al 
mio, finito rincantucciato 

in un angolo. Procede il 
serpentone, interminabile 
e pluralista, col suo carico 
di varia umanità: siamo in 
decine di migliaia, ci sono i 
boy-scout e gli alternativi, 
scuole e associazioni, l’Acli 
ed Emergency, i migranti 
ed i sindaci. Ci siamo anche 
noi rescaldinesi, una trenti-
na, di diverse provenienze 
sociali ed umane, siamo 
mariti e mogli, figlie, ami-
che di lungo corso, siamo 
il consigliere comunale, la 
veterinaria coetanea ed il 
liceale sedicenne alla pri-
ma uscita.
Strizzati dall’asfalto, accal-
dati camminatori, sfiliamo 
tra le colline velate dall’afa 
di un’estate che non vuole 
cedere il passo.
Quella di oggi è una mar-

cia speciale, cinquant’anni 
fa, nel 1961, si è svolta la 
prima. Da allora, tra alti e 
bassi, tra entusiasmi e am-
biguità, ce ne sono state 
diciassette. I passi si susse-
guono a tamburo battente. 
Stranamente, trovo forza 
col passare dei chilometri, 
avendo azzeccato pochi 
ed essenziali ingredienti: 
i sandali francescani, un 
largo cappello da cow-boy, 
calzoncini e borraccia alla 
cintola. Ormai ci siamo: 
Assisi è sullo sfondo, prima 
un puntino, poi sempre più 
vicina che la puoi baciare. 
Deposti calzature e copri-
capo, dò l’assalto ad un 
triplo gelato.
All’ombra di Santa Maria 
degli Angeli.

Ettore Gasparri

Centomila passi  francescani 
25 settembre: un gruppo di rescaldinesi alla Marcia della Pace da Perugia ad Assisi  

  • Fornitura pavimenti e rivestimenti 
interni ed esterni di ogni genere, con 
posa in opera eseguita da personale 
specializzato.

• Ristrutturazioni complete.

• Progettazione degli ambienti gratuita.

• Ceramiche (esposizione interna)

Geom.

Deposito/Esposizione: Via XXIX Maggio, 8    Rescaldina (MI)
Tel. e Fax 0331.46.41.15  -  Cell. 347 3436361

www.parmaceramiche.com - info@parmaceramiche.com
Largo Amigazzi, 4 - Rescaldina (MI)  Tel. Fax: 0331/466799

www.musica2000.com

Centro Studi
Produzioni Musicali
• Corsi di Musica e Canto
• Progetti Discografici
• Musica per Video e Teatro
• Studio di Registrazione
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I volontari impegnati nel-
le diverse associazioni del 
territorio sono invitati ad 
una serie di eventi, presso 
l’auditorium comunale di 
via Matteotti 4, nei giorni 
29 ottobre, 12 novembre 
e 26 novembre, dalle ore 9 
alle 12.30.
Gli eventi sono organizzati 
da un gruppo formato dai 
referenti delle Consulte del 
Volontariato di Busto Garol-
fo, Canegrate, Legnano e 
Parabiago, della Consulta 
sociale di Rescaldina, della 
Consulta socio-culturale 
di Cerro Maggiore, del Co-

ordinamento di Zona del 
Volontariato, della Casa 
del Volontariato e del Ter-
zo Settore di Legnano, che 
stabilmente collaborano 
con Ciessevi nella promo-
zione di iniziative a favore 
del volontariato, in colla-
borazione con il Comune 
di Rescaldina.
Gli incontri, la cui parteci-
pazione è libera e gratuita, 
prevedono una presenta-
zione iniziale da parte del 
consulente e la successiva 
possibilità di rivolgere do-
mande sulle tematiche af-
frontate. Sono pensati come 

un percorso unitario, ma è 
ugualmente possibile la par-
tecipazione anche ad un solo 
incontro, ed hanno come 
obiettivo aiutare i volontari 
a gestire al meglio le asso-
ciazione di cui fanno parte.
Il primo incontro, del 29 
ottobre, ha come oggetto 
le normative, gli statuti e 
le responsabilità delle as-
sociazioni. Il secondo, del 
12 novembre, suggerisce 
dei comportamenti ammi-
nistrativi da tenere nella 
gestione delle associazioni. 
Il terzo, del 26 novembre, 
verte sulla stesura dei bi-

lanci, dei rendiconti e dei 
finanziamenti.
Come già detto, la parteci-
pazione è libera, anche se 
è gradita l’iscrizione, che 
rimane comunque non 
obbligatoria. Per iscriversi 
è sufficiente mandare una 
e-mail all’indirizzo ambito.
legnano@ciessevi.org, con 
le seguenti informazioni: 
nome e cognome del par-
tecipante, associazione di 
appartenenza tipologia 
dell’associazione, comune 
in cui l’associazione ha sede, 
indirizzo mail.

Il Presidente

“Gestire bene le associazioni”
Se ne parlerà a livello di zona in incontri per i volontari

Sull’ultimo numero di Par-
tecipare (n. 188 settembre 
2011) è stato pubblicato 
un articolo - a firma Ser-
gio Casalone - avente per 
oggetto lo scarso utilizzo 
(evidentemente “a vuoto” 
piuttosto che “nel vuoto”) 
della “miriade impressio-
nante di pulman (balorda) 
diretti a Legnano”, facenti 
capo ad azienda privata che 
gestisce in regime di con-
cessione le linee Saronno/
Legnano/ospedale Nuovo 
e Rescalda/Legnano/Ospe-
dale Nuovo-Monumento.
L’articolista avanza i suoi 
dubbi anche per quanto 

riguarda l’utilità dei due 
pulmini che fanno servizio 
locale nell’ambito dell’A-
zienda Speciale Multiservi-
zi facente capo al Comune.
Non siamo a conoscenza 
del numero di interven-
ti che vengono richiesti 
all’altra Associazione che 
utilizza il secondo mezzo 
entrato in funzione dallo 
scorso mese diMarzo.
L’AUSER FILO D’ARGENTO 

rivendica comunque con 
orgoglio di aver aderito 
per primo alla proposta 
della stessa Multiservizi a 
collaborare per questo ti-
po di interventi, che ormai 
da qualche anno fanno in 
modo che tutti i giorni (dal 
lunedì al venerdì - con an-
data al mattino e ritorno 
al pomeriggio) soggetti 
disabili vengano traspor-
tati ed accompagnati ai 
diversi centri specialistici 
di Rescaldina, Legnano, San 
Giorgio S/L e Parabiago, 
nonché alcuni anziani al 
Centro Diurno di Nizzolina.
E questo utilizzando pres-

soché tutti i posti disponi-
bili, cosa che anche l’esten-
sore dell’articolo potrebbe 
verificare.
Per finire (anche se l’argo-
mento esula dal contesto 
dell’articolo in questione) 
è bene si sappia che per 
questi servizi (sulla base in 
media di 2 ore e ½ per ciclo 
e con l’impegno di un au-
tista con accompagnatore) 
i Volontari AUSER mettono 
a disposizione di queste 
fasce di assistiti un monte 
di circa 2.500 ore all’anno.

AUSER RESCALDINA IN-
SIEME

Amedeo Lavorio

A proposito di viaggi nel “vuoto”

AAA... 
Donatori, 
volontari 
e dirigenti 
cercasi
AIDO & AVIS cercano donatori, volontari e dirigen-
ti, i requisiti per far parte di questi gruppi sono:
- Età minima: 18 anni
- Età massima: nessuna
- Spirito: aidino e avisino soprattutto giovanile
- Competenza (anche da maturare)
- Buona volontà di “fare”
- Buone idee
- Voglia di migliorare il mondo
- Conoscenza “di tutto un po”: internet, teatro, giuri-
sprudenza, marketing, propaganda, attività ludiche, 
computer...

AIDO & AVIS offrono, proporzionalmente all’im-
pegno
- Soddisfazioni: tante
- Amici: infiniti
- Stipendio: proporzionato ai requisiti e in ogni caso mai 
superiore a quello delle massime cariche associative 
(I Presidenti = €. 0.000.000.000)
- Incentivi: una pacca sulle spalle e la coscienza di fare 
qualcosa per gli altri.
Se ti riconosci in uno di questi requisiti, allora vieni a 
trovarci il primo e il terzo giovedì del mese nella nostra 
sede in Villa Rusconi a Rescalda dalle ore 21.00

In tutte le case tutti lo leggono
Scegli questo giornale 

per la tua pubblicità

Grafica  
Comunicazione Stampa 

Libri, Cataloghi, Riviste, Manifesti, 
Stampa digitale,Stampati commerciali, 

Consulenza editoriale, Web design

Telefona a Real Arti Lego - Il Guado Corbetta (MI) 
Tel. 02.972111 - Fax 02.97211280

www.ilguado.it    e-mail: ilguado@ilguado.it

eR l
arti◆legoa

sas

Via Mazzini, 2/A - 20027 
Rescaldina (MI)

Tel. 0331. 57.76.46 
Fax 0331.57.73.91

Cod. Fisc. e Part. Iva 
07864530154

Via CLERICI, 130 - 20027 GERENZANO (VA)

MASTRO 
SERRAMENTI

Di Mastrogiorgio Dario & C. S.n.c.

                                            esposizione

Preventivi gratuiti 

e personalizzati

F.lli gadda snc
di Giuseppe e Angelo Gadda

21053 CASTELLANZA (VA)
Via Don Minzoni, 32

Tel. 0331.501.033 - 501.293 - Fax 0331.482.584

ENCA   di   Enrico Carnovali
Progettazione meccanica, automazione industriale 

e
 vendita macchine per materie plastiche

Via F. Borromeo, 22  20027 Rescaldina (Mi)
Tel. 340.9612960  Fax. 0331.1570073

 Email: enrico@en-ca.eu Web: www.en-ca.eu

Via Cerro Maggiore, 1 - 20027 Rescaldina (MI)

E-mail: carrsprint@tin.it

Tel./Fax 0331 469175

  Convenzioni  assicurative

  Gestione  sinistri

  Banco  dima

  Verniciatura  forno

Turconi Giorgio 
Riparazioni  TV - LCD  e  Videoregistratori 

di “Tutte le marche”

Installazione  e  Progettazione  
Antenne  Terrestri  e  Satellitari

Installazione  Impianti  Fotovoltaici  
Civili  e  Industriali

Viale Kennedy, 7 
20027  Rescaldina (MI) 

Tel. 0331/465.340

Installazione  e  Progettazione  
Antenne  Terrestri  e  Satellitari

Installazione  Impianti  Fotovoltaici  
Civili  e  Industriali


